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Triesto, Domenica 26 Dicembre 1909 


ILukaes non potè iniziare le trattative 


tri per la formazione del gabinetto 

; BUDAPEST 25 (N). Il dott. Lukacs, de- 
(Bignato presidente dei ministri, non ha 
trovato quel terreno favorevole che forse 
perava; non ha potuto cioè iniziare an- 
sora le trattative per la composizione del 
Gabinetto. La prima personalità cui in- 
tendeva di rivolgersi era Giulio Justh, 
ma questi era già partito per passare le 
‘feste nelle sue tenute. Lukacs allora gli 
fece telegrafaro, pregandolo di ritornare 
subito alla capitale, per questioni ur- 
genti, Justh però prese la faccenda con 
molta calma, ed anzichè ritornare perso- 
i nalmente, ritelegrafò a Lukacs chieden- 
dogli dei particolari. Nei circoli politici 
‘1 questo episodio ha destato molto buon 
umore, e già si dice che se Justh entrerà 
nel nuovo Gabinetto, il vero presidente 
cei ministri sarà lui, e non Lukacs, 


Le trattative di Bienerth per il rimpasto 


VIENNA 25 (N). Si assicura che verso 
la metà di gennaio il Governo inizierà 
trattative coi diversi partiti per fissare 
il programma della sessione primaverile 
della Camera dei deputati. A queste trat- 
tative;, che  rifletterebbero anzitutto il 
rimpasto del Gabinetto e la formazione 
di una maggioranza, parteciperanno al- 
| che i partiti dell'Unione slava, eccettuati 
‘gli ezechi radicali. Si ritiene però che 
prima dovrà essere assicurato il normale 
"ll funzionamento della Dieta boema. 


Un? infornata di senatori 


VIENNA 25 (N). Secondo la «Neue Fr. 
Presse» sarebbe imminente un'infornata 
| di senatori. Fra i nuovi senatori vi sa- 
rebbero il prof. Philippovich, l’ex-mini- 
stro delle finanze Korytowski, l'ex-mi- 
nistro comune della guerra Pitreich, e 
l’attuale ambasciatore a Roma Litzow. 


Le Diete della Dalmazia e della Galizia 


ni VIENNA 25 (N). I giornali recano che 
| nella prima metà di gennaio saranno 
convocate anche le Diete della Dalmazia 
e della Galizia, ù 


La missione cinese a Roma 


3 ROMA 25 (N). Il principe Tsain-Sun 
| «ol suo seguito e col ministro della Cina 
a Roma, è giunto stamane, ad ore 9.50, 
con treno speciale da Genova. Una com- 
pagnia di granatieri con bandiera e mu- 
sica rendeva gli onori. Si trovavano alla 
stazione a ricevere la missione il conte 
Gianotti, il ministro della Marina Bet- 
tòlo, il sottosegretario agli esteri Di Sca- 
lea, i comandanti di corpo d'armata e 
di divisione, îl marchese Caltabrini, il 
conte Avogadro, il conta Sforza, il capo- 
gabinetto deleministro degli esteri e nu- 
| merose autorità civili e militari. La mis: 
. sione, in vetture di Corte, si recò all'Hotel 
Excelsior. 


°. Un convegno allo scoglio di Quarto 
. Per.il 50.0 anniversario della spedizione dei Mille 
PAVIA 25. La Società dei Reduci Ga- 
ribaldini di Pavia ha preso l'iniziativa 
di una commemorazione del cinquante- 
simo anniversario della gloriosa, spedi- 
zione dei Mille, e si è già costituito un 
Comitato a questo scopo. Il Comitato ha 
fino da ‘ora deliberato di invitare tutte 
le Associazioni Garibaldino d'Italia a un 
convegno patriottico allo Scoglio di Quar- 
to, e di fare in Pavia una grandiosa com- 
memorazione, alla quale saranno invitate 
tutte Je consorelle Associazioni lombarde. 
La: Società pavese dei Garibaldini conta 
nel suo seno ancora una diecina di ap- 
partenenti. all’epica. spedizione. 


La candidatura di Amilcare Cipriani 


PARIGI 25. Era stato annunziato che 
il celebre rivoluzionario Amilcare Cipria- 
niî era stato interrogato dalla Sezione del 
«Partito, unificato» della Loira per sa- 
pere se egli fosse disposto a presentare 
la propria candidatura contro quella 
dell’on. Briand, deputato della prima cir- 
costrizione di Saint-Etienne. In seguito 
ad una conversazione che il corrispon- 
dente del «Petit Journal» ha avuto con 
uno dei principali membri del «Partito 
unificato» di Saint-Etienne, questa noti- 
zia pare sia assolutamente falsa. 

Nulla sì sa ancora circa una eventuale 
candidatura di Amilcare Cipriani. Alla 
Sezione del «Partito unificato» di Saint- 
Etienne non è mai stata trattata tale 
questione; nessuno ha avuto mandato di 
® offrire una candidatura. legislativa. ad 
- Amilcare Cipriani. Ciò che è probabile è 
che taluni dei socialisti unificati della 
Loira abbiano fatto presso il. rivoluzio- 
nario italiano passi puramente personali, 


IC, è 


passi che non impegnano in nulla dal|a Villa 


punto di vista 
partito. 


dell’azione politica del 


TI ministro turco delle finanze a Sofia 


SOFIA 25 (Ag. bulgara). Il ministro 
turco delle finanze, Giavid bey, è giunto 
qui insieme  coll’editore del «Tanin», 
Giahid. 

Giavid bey ebbe un colloquio col mi- 
nistro delle finanze Sallabascefi, poi la- 
sciò il biglietto da visita presso gli altri 
ministri. A _mezzodì si servi in suo onore 
alla legazione turca una colazione, alla 
quale presero parte anche i ministri Pa- 
prikoff e Sallabasceff, inoltre Giahid e i 
segretari di legazione. Stasera Giavid 
bey è partito per Belgrado. 


L'equipeggiamento dell'esercito ‘serbo 


BELGRADO 25 (N). In una conferenza 
segreta, tenuta oggi alla Scupcina, il mi- 
nistro della. guerra riferì sugli acquisti 
d'oggetti per equipaggiamento dell'eser- 
cito, provvisti col prestito del 1906. In 
pari tempo presentò un elenco del mate- 
riale da guerra ancora da acquistarsi. 


Le trattative franco-marocchine 


PARIGI 25 (N). La questione che re- 
stava ancora da risolversi fra Pichon e 
gli inviati marocchini concerne. le ga- 
ranzie finanziarie che il Governo fran 
cese esige per il progettato prestito ma- 
rcechino. 

Hl capo della missione mar 
Mokri, consegriò oggi al ministro dagli 
esteri Pichon la lettera, ufficiale annun- 
ziata ieri, confermante l'intesa su tutti i 
punti che èrano in discussione. 


LA QUESTIONE DELLA MESOPOTANIA 


e i rapporti anglo-germanici 
BERLINO 25 (Wolff). La «National Ze 
tung» pubblica un'informazione, secondo 
la quale in seguito al fatto che esiste 
un'intesa anglo-germanica «circa la, que- 
stione degli armamenti navali, il Gover- 
no germanico avrebbe la to- a quello 
inglese piena libertà d'azione per la sua 
politica d'invasione nella Mesopotamia. 
Con ciò starebbe in relazione il contegno 
della. Turchia nella questione della con- 
cessione alla socicià Lynch e. il concorso 
di sir Ernesto, Cassel. alla. costruzione 
della ferrovia di Bagdad: Da parte bene 
infprmata si assicura cho tutto queste 

non sono che vaste combinazioni. 


Un'altra menzogna di Cook 

NUOVA YORK 25. (N). L’«Explorer 
Club» deliberò all'unanimità d'espellere 
Gook; perchè la commissione incaricata 
d’esaminare la sua relazione sulla »re- 
tesa ascensione sul monte Mac-Kiuley ha 
emesso un giudizio sfavorevole su quella 
relazione. 
AARANAAAANIAAAAIA TARA 

= 

Re Ferdinando a Sofia. SOFIA 25 (Ag. 
bulg.). Il re Ferdinado è ritornato qui. 

Decssso, DRESDA 25 (N). 1 morto 
stanotte Ernesto de Mendelssohn, capo 
della casa bancaria di Berlino Mon- 
delssohn e ©. 


Il trattato commerciale austro-rumeno 


BUCAREST 25 (N). La Camera ha ap- 
provato con voti 65 contro 8 il trattato 
di commercio coll’Austria-Ungheria. 


Ottanta milioni di guadagno sul cotone 


LONDRA 25. Un telegramma da Nuova 
York reca che quattro personaggi della 
Borsa di colà hanno fatto un guadagno 
di oltre 80 milioni nelle speculazioni sul 
cotone. Alla testa di questi quattro sta 
il famoso sig. Patten, quello che l'anno 
scorso aveva realizzata una, fortuna nelle 
speculazioni del grano. Ieri costoro riusci- 
rono a mandare il cotone al prezzo di 
8 pennies alla libbra, e si crede che essi 
riusciranno a spingerlo anche più oltre. 
Oggi il prezzo del cotone è di 400 franchi 
la balla, mentre un mese fa era di 200 
franchi. 

L'effetto di queste operazioni di spe- 
culazione al rialzo sul prezzo del materiale 
greggio è di rendere impossibile ai ma- 
nifatturieri di ricavare alcun profitto. 
Queste operazioni rialziste americane 
hanno provocato. qui in Inghilterra, in 
America e nel continente il risultato che 
la maggior parte delle filande han do- 
vuto lavorare a «shert time», con profitti 
assai diminuiti e in certi casi con gravi 
perdite. 

Il servizio automobilistico nel Cadore 


BELLUNO 25 (N). Abbiamo altra volta 
detto come il «garage» Marcon di. Mestre 
intendesse mettere in attività buon nu- 
mero di automobili per la istituzione di 
un servizio regolare di trasporti nel Ca- 
dore, da Belluno a Cortina d'Ampezzo e 


I figlio di un altro 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 
toga ate PARCO VE, 

E dopo una breve pausa soggiunse: 

|— (Credo di aver trovato il modo di 
riusciro... mia monna, Luigina, tua. bisa- 
vola, si chiamava Edish Norton... Questo 
sarà d'ora in poi il nostro nome. lo sono 
da questo momento sir Norton... e tu miss 
Luigia Norton... 

— Bene, papà - rispose Luigia. 

— Siamo intesi? 

— Sì 

— Non dirai mai che io sono il mar- 
chese Massimiliano d'Ambre? 

= Mal... 

— E tu Luigia d'Ambre? 

— Neppure, ve lo prometto, sir Norton 
- affermò la ragazza, 
grime. ; si 

— Voi siete un angelo, miss Luigia 
Norten, un vero piccolo cherubino - disse 
il marchese. 

© prendendo fra le mani la testa della 
fanciulla, teneramente la baciò sui suoi 
bei capelli biondi. 

Si era adesso al 27 luglio, ed il marche- 
se d’Ambre, che anche noi chiameremo 
sir Norton, sì trovava a Napoli; cercando 
nion senza una certa inquietudine la ra- 
gione che poteva addurre a Luigia per 
ritardare la loro partenza per La Valictte 
quando, una mattina, lesse nel suo gior- 
nale un telegramma in cui si narrava, lt 
una. colonna, un accidente che ebbe, a 
quell’epoca, un'enormòo eco, 

Una nave, a bordo della quale si trova- 


Ai an REI pgl 


ridendo fra le la-| 


o sica] 


vano circa duecento cinquinita allievi di 
«Eaton-College» era stata abbordata, în 
alto mare, da un vapore olandese, 

Il bastimento, spaccato dall’ urto, era 
colato a fondo, trascinando nell’ abisso 
passeggieri, collegiali, equipaggio, senza 
che fosse possibile soccorrerti. 

Un'idea infernale. gli attraversò la 
mente, 

Se egli dicesse che Marco - che Luigia 
credeva appunto in *Haton-College» - era 
nel numero delle vittime? : 

ll mezzo era certamente odioso, cana- 
gliesco - per usare una parola che rende 
più esattamente il nostro pensiero - ma, 
sir Norton, il risentimento del quale si 
avvivava sempre più a misura che rico- 
nosceva l'impossibilità di scoprire l'a- 
mante di sua moglie che. cercava Invano 
da un anno, sir Norton, diciamo, non era 
uomo da aver paura di un' orribile men- 
zogna di più. 

Così si libererebbe per sempre dalle 
domande di sua figlia e dalle spiegazioni 


che avrebbe dovuto dare alle persone dì | 


sua conoscenza, se per caso venisse ad 
incontratne. a 

Prese il giornale, scese da Luigia e con 
perifrasi, con parole tenere, con riguardi 
sapientemente calcolati, disse alla fan- 
ciulla che un’ altra irreparabile sventura, 
li aveva colpiti. ; 

— Marco! - esclamò ella subito con un 
grido, indovinando - Marco, il mio povero 
fratello! AA 

-— Jl tuo povero fratello - continuò 1po- 


hina, El! 


critamente s°r Norton - il tuo povero fra- 
tello, il quale si era imbarcato ieri mat- 
tina con duecento cinquanta suol came- 


giunzione con quella stazione fert 
che prosto sarà aperta all''eserc 
consta ora che le pratiche corse 
Società ed il Ministero dei lavori pub- 
blici hanno sortito buon esito; infatti il 
Governo ha concesso il sussidio  chilo- 
metrico annuo di 600 lire; tale sussidio 
rende possibile la attuazione del servizio 
che renderà assai agevole ai turisti ed 
ai forestieri il percorso delle vallate del 
Cadore e della Carnia. Basti dire che par- 


Santina, nella Carnia, in con-| anni, rimasero soffocati. Altre otto per- 
riaria] sone furono ferite, fra cui 4 gravemente. 
; Ciltutti i feriti dovettero essere trasportati 
fra la} all'ospedale. 


Un cane idrofobo 
GRADISCA 25 (N). Un cane sospetto d'i- 
drofobia morsicò, a Romans e a Villesse, 
nove persone, fra cui tre ragazzi. Finora 
la caccia al cane è riuscita infruttuosa, 
Naufragio. 
COPENAGHEN (N). 


45) Il piroscafo 


tendo col treno ad Udine, di buon mat-|«Erik» di Gotland naufragò iersera in 


tino e prendendo a Villa Santina la coin- 
cidenza delle automobili Cadore-Belluno, 
sarà possibile giungere nella sera stessa 
a Venezia e tornare ad Udine, avendo 
attraversato le magnifiche ed imponenti 
vallate del Mauria ec del Cadore. Non vi 
è quindi chi non veda con lieto animo il 
prossimo sorgere di tale ser 


Lear eee 
GRAVE DISASTRO FERROVIARIO 


in Boemia 
11 morti e 28 feriti 
PRAGA 25 (N). Il treno celere della, 
ferrovia dello Stato partito stamane alle 
7.30 da Praga per Vienna, investì alle 
9.20, a poca distanza dalla stazione di 
Uhersko e prima della stazione di Chot- 
zen, un treno merci. Dieci persone rima- 
scro morte, 28 gravemente ferite e molte 
ferite leggormento. 
PRAGA 25 (N). Nella stazione di U- 
hersko il segnale indicava «via libera»; 
perciò il celere di Praga N. 2 entrò nella, 
stazione a tutta velocità e cozzò contro il 
merci N. 351 che stava appunto cambian- 
do binario. Le due locomotive e quattro 
vagoni del celere furono molto danneg- 
giati. Dieci passeggeri rimasero uccisi, 
Il conduttore Matler fu ferito così gra- 
vemente, che spirò durante il {rasporto 
all'ospedale. Il servizio è mantenuio me- 
diante trasbordo. Da, Praga è partito il 
primo treno di soscorsa; altri treni di 
soccorso sofio partiti poi da Chotzen è 


| da Pardub'tz, 


RO 


PRAGA (N). A quanto si è consta. 
tato finora mel disastro ferroviario di 
Chotzen perirono 11 persone, 16 furono 
ferite gravemente c 12 leggermente. So- 
no morti, dél. per le ferroviario, il 
capo-contuttore St di Praga, il-fab- 
bro Kubik e il con Ù ao Mat: 
tler di Bòhmisch-Tribau, e. dei. viaggia 
tori, tale nondo Bergmann, viaggia. 
tore, di Praga; Adolfo Jordan, di Boden- 
stactl in Moravia, e la signora Loewit, 
di Pardubitz. Gli altri morti non furono 
ancora identificati; dei gravemente feriti, 
che saranno trasportati nell'ospedale di 
Pardubitz, non è noto che il nome del 
capo-conduttore Hejducek. 


Il processo Hotrichter. 


VIENNA 25 (N). Il primotenente Hof- 
riehter fu sottoposto ieri dal capitano 
auditore Kunz ad un interrogatorio che 
durò parecchie ore. Si afferma che Hof. 
riehter cadde in parecchio contraddizio»| 
ui, Le prove tontro di lui sarebbero ora- 
mai. tanto numerose, che anche coloro î 
quali dubitavano finora della sua colpa 
ne sarebbero ora persuasi. 

Incidente forroviario. 

TORINO 25 (N). Oggi, verso mezzogior- 
no, il tram.a vapore da Torino a Set- 
timo, giunto nel corso del Regio Parco, 
deragliava in seguito ad uno scontro con 
una locomotiva in manovra. Fra il per 
sonale viaggiante . del tram diretio a 
Settimo sono ferite quattro persone, piut- 
tosto gravemente, Anche la locomotiva e 
due vetture del tram subirono avarie. 


Ml maltempo in Portogallo. 


LISBONA 25 (N). Oporto è da tre gior 
ni completamente isolata. Tutto Ie co- 
municazioni sono interrotte. La burrasca 
avrebbe fatto danni ‘considerevoli. Sa- 
rchbero avvenuti vari infortuni. Tutti i 
navigli furono dalla birrasca respinti 
fuori del porto. Si teme vi siano vittime 
umane. 

OPORTO 25 (N). Il Duero è salito da 
10 a 12 metri. L'acqua invase i magaz- 
zini asportando balle di cotone e botti di 
vino. Molti navigli sì staccarono dagli 
‘ormeggi e andarono ad investirsi sui ban- 
chi di sabbia. Dell’equipaggio del piro- 
scafo germanico «Cintra» si salvarono 6 
persone. Il piroscafo germanico «Nestor» 
sì è incagliato dinanzi alla foce del 
fiume. ? 

Grave panico al cinematografo. 

LEOPOLI 25 (N), Nel pomeriggio, du- 
rante una rappresentazione cinematogra- 
fica c in seguito a un falso allarme d’in- 
cendio, scoppiò un tremendo pameco. Il 
pubblico corse verso le uscite, dove si 
trovavano già persone che ‘aspettavano, 
la rappresentazione successiva. Nella cal 


ca due ragazzi, uno di 15 ed uno di 18 
e) 


‘e, per non cadere, si aggrappò is 


vicinanza di Hasle, sull'isola di Born- 

holm. Quattro uomini annegarono. Il ca- 

pitano e cinque marinai furono selvati. 
L'orribile morte di una bambina. 


BELLUNO 25 (N). La bambina Erme- 
negilda Bacchetti, di 4 anni, da Camolin 
di Sospirolo, si trovava seduta al foco- 
lare mentre il fuoco crepitava sotto una 
pentola di minestra bollente. Volendo la 
bambina scendere dal focolare, scivolò 
ativa- 
mente all'orlo della pentola, riversando 
sul suo povero corpicino il bollente con- 
tenuto. Le ustioni riportate furono così 
gravi che, nonostante le cure del medico 
prontamente accorso, la poveretta ces- 
seva di vivere fra atroci spasimi. 

Muore soffocata dalle coltri. 

BELLUNO 25 (N). Nel paese di Cismon 
è accaduto un doloroso accidente. Una 
donna, certa Cainaro, aveva posto a dor- 
mire nella cuila la sua creaturina, Mar- 
gherita, di tre mesi; perchè la piccina 
non avesse a soffrire per il freddo, la 
madre 


latasi durante il sonno, 
cominciò ad agitare le manine procuran- 
dosi inconsciamente la morte; essa in- 
fatti fece sì cho le coperte le scendessero 
sulla bocca provocandone la asfissia. E° 
indescrivibile lo strazio della madre 
quando, prima di recarsi a letto, si recò 
a vedere se la piccina dormisse e le trovò 
invece il visetto ed il corpicino invasi 
dal bianco gelo della morte. 


Un hattello che affonda nella Senna. 


PARIGI 25 (N). Sulla Senna, di fronte 
‘al Quai de Borbone, si trovavano fermi 
tre battelli-lavanderia, nei quali era im- 
‘piegato un numeroso personale. 

Stamane, per cause non ancora bene 
accertate, la parte di fondo del battello 
che va in mezzo agli altri due (quel- 
Ja, cioò, dove sono le macchine è le cal- 
daio) si staccò dalla parte superiore, co- 
sicchè il battello immediatamente si som. 
merse. I macchinisti furono precipitati 
nell'acqua e poterono essere a stento aiu- 
tati da alcune persone clie. passavano 
lungo la riva e che furono testimoni del 
Vaceidente. 

E' facile immaginare il panico delle. 

303 operaie che si trovavano negli altri 
due Lattelli e che fuggirono spavemiate, 
temendo che uguale pericolo loro sovra. 
tasso, 
«Ma i passanti accorsi, presero. subito 
iv thisure necessarie por impedire che 
gli altri due battelli eveatuatment> affon- 
dass@ro. Si stanno facendo ricerche non 
sapendosi ancora se nel battello affot- 
dato sia rimasta qualche persona che 
non abbia potuto salvarsi a tempo. 


Per la previsione dei terremoti 
L’avvisatore elettrico del padre Meccioni 

ROMA 24. Mandano da Siena: PR) tor- 
nato da Roma padre Atto Maccioni, di- 
rettore dell'Osservatorio sismico -dell’Os- 
servanza, il quale, in questi ultimi gior- 
ni, per incarico del papa, ha impiantato 
Nella. specola. vaticana il suo «avvisatore 
sismico». Incontratomi. con lui, mi son 
permesso di domandargli notizie del suo 
viaggio. Egli mi ha dotto che il papa gra- 
dì moltissimo l'omaggio, s'intrattenne in 
famigliare colloquio con lui per circa 
mezz'ora incoraggiandolo a proseguire 
con ardore l'ineominciato studio di pre- 
Visione del terremoto e augurandosi che 
prossimamente la scienza possa gloriarsi 
d’aver risolto l’arduo problema. Il ponte- 
fice volle che lo stesso padre Macciohi 
collocasse nolla Specola vaticana il nuo- 
vo apparecchio, ciò che egli fece con la 
collaborazione dell'illustre P. Hagen, di- 
rettore della specola stessa. 

L'«avvisatore Maccioni». trovasi ora 
nella sala del tromometro dell'orologio 
mondiale e di altri apparecchi nella spe- 
cola vaticana. 

I) Maccioni mi ha dichiarato di aver 
scelto questa sala a pianterreno, perchè 
il tromometro che ivi risiede è di valido 
aiuto per il controllo del furizionamento 
dell’«avvisatore», essendo  ricososciuto 
che ad ogni scatto di esso corrisponde 
sempre, con maggiore o minore ritardo, 
una relativa oscillazione tromometrica, 
che stabilisce l'indole sismica della se- 
gnalazione del nuovo «avvisatore». 
n] 


aveva coperta con buone coltri.| 


INSERZIONI alle condizioni generali 
che è a disposizione dei commiltenti e 
(larga 64 mm., alta 29/10 1 v 
avvisi teatrali; finanziari, mortuari, 
briche: Informazioni del pubblico e 
nalè), fino a 5 righe Cor. 40, 


UNA PREVISIONE DI FLAMMARION 
La fine del mondo 

PARIGI 25. E° Camillo Flammarion che 
lo‘ha detto a un giornalista, da cui è sta- 
to interrogato, circa la riapparizione del- 
la cometa di Halley: moriremo tuiti il 
19 maggio 1910. 

L'illustre astronomo ha profetizzato 
così: 

— La cometa di Halley si avvicina alla 
terra con vertiginosa rapidità percorsa 
a, 3240 chilometri al minuto, E adunque 
nel prossimo febbraio o matzo che que- 
sta cometa potrà essere osservata ad oe- 
chio nudo. A partire dal 20 aprile si mo- 
strerà luminosa dopo il tramonto. ‘Pu 
darsi che essa tocchi la terra con la co- 
da il 19 maggio. In tal caso un pericolo 
di dissoluzione è possibile per umanità. 
Ma notate - disse l’astronomo - che ciò è 
possibile, non probabile, poichè da cento 
anni la terra ha attraversato due volte 
la coda di una cometa. Nel 1819 e nel 
1861, senza danni perchè la coda della co- 
meta è così leggera che la nostra atmo- 
sfera; paragonata ad essa è densa come 
metallo, cosicchè scivola sulla nostra 
atmosfera, 

— E se non scivolasse? - chiese il gior- 
nalista. 

— Im tal caso potrebbe succedere un 
disastro: gli uomini potrebbero essere a- 
sfissiati dalla combinazione dell’ossigeno 
della nostra atmosfera con l'idrogeno del- 
la coda, a meno che in seguito ad una 
rarciazione dell'azoto non si provasse 
una specie di allegria deliziosa e l’uomo 
potrebbe morire in una suprema vo- 
luttà... 


_____—__————tk 


Tentata rapina ad un fattorino postale. 


PONTEBBA 24. Il fattoririo postale 
Francesco Volpi stamane, prima dell’al- 
ba, si recava con i valori postali alla 
stazione di San Romano, allorchè poco 
lungi dal paese è stato fatto segno ad 
un colpo di fucile. Il poveretto grondan- 
te sangue si è trascinato alla vicina col 
lettoria, invocando aiuto. Ivi giunto, gli 
furono prodigate le prime cure e gli 
estrassero oltre cinquanta pallini, Il suo 
stato non desta apprensioni. 

I malviventi, vedendo il Volpi conti- 
nuare a camminare, credettero che il 
colpo fosse deviato e sì diedero alla fu- 
ga per la campagna. Le autorità inda- 
gano. 


Tenta di uccidersi a 12 annil. 


TORINO 24. Stamane, verso le 7, la do- 
dicenne Luigia Actis-Grosso, tessitrice, sì 
gettava, nel canale Ceronda, in regione 
Lucento, ove l’acqua misura oltre un me- 
tro. di profondità. La corrente piuttosto 
rapida la travolse, trasportandola; però, 
dopo un percorso di circa 150 metri, la 
ragazza, forse pentita del tentativo, si 
aggrappò ad un arbusto e così riuscì fa- 
‘cile alla «margara» Margherita Peraudo 
estrarla, prendendola per um braccio. 
Portata în una casa vicina, presso la fa- 
iarSasso, venne cambiata d'abiti. La 
madte sua, abitante in via Cafasse N. 1, 
avvisata, si recò a prenderla. Le venne 
trovato in tasca un biglietto col. quale 
salutava i genitori. Non si conosce il mo- 
vente dell'incosciente tentativo. 

Il processo dei russi a Venezia. 

VENEZIA 24. Ieri sono. giunte in via 
diplomatica, le deposizioni raccolte dal- 
l'autorità giudiziaria straniera a favore 
di Prilukoff e ieri stesso le rogatorie in 
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IL NATALE BERLINESE | 


BERLINO 24 (S.). «Che cos'è il Natale? 

«Il Natale, figlio mio, è la festa del- 
l'interruzione di tutte le comunicazioni». 

Questo dialoghetto colsi a volo l'altro 
giorno sull'imperiale d'un omnibus; e la 
conversazione si svolgeva tra un ragaz- 
zino, a cui in realtà il Natale interessava 
soltanto in ragione diretta dei regali che 
gli avrebbe portato, ed un vecchietto, 
forse il nonno, che evidentemente era 
fuori di sè perchè l'omnibus andava a- 
vanti a passi di lumaca, perchè a causa 
della folla non era riuscito a trovar po- 
sto nell'interno del veicolo, perchè quin- 
di aveva dovuto arrampicarsi fin là so- 
pra, all'aperto, a pigliarsi un raffreddore. 

Eppure, a parte il freddo e la possi. 
bile infreddatura, nulla di più interes- 
sante, in questi giorni, che una gita sul 
l'imperiale d'un omnibus. Senza molta 
fatica, sebbene adagino adagino, tagliate 
la folla che, in certi punti, è addirittura 
impenetrabile; potete lanciare qualche 
occhiata curiosa nelle abitazioni dove gli 
inquilini hanno eretto l'albero di Natale; 
anche siete quasi sicuri - del tutto sicuri 
non si è mai - che non vi verrà addosso 
nessuna automobile; ed intanto vi godete 
uno dei più begli spettacoli che vi possa 
offrire una grande città. Uno spettacolo 
sempre nuovo, sebbene paia essere sem- 
pre lo stesso. E° una fiumana sterminata 
cho percorre con serpeggiamenti bizzarri 
tuita quanta la città, spingendo, incal- 
zando, tutti mossi da una irresistibile 
fretta, tutti stretti dalla folla che prece- 
de e dalla calca che segue. 

E tutti hanno l’identico scopo ss non 
l'identica mèta. Tutti s'affannano, tutti 
si scalmanano per andar a veder vetrine, 
per andar a comprare, per andar già a 
cambiare quel che acquistarono ieri e 
oggi più non piace; e in tutti, grandi e 
piccini, è una vera frenesia, una vera 
ossessione. Davanti e dentro ai grandi 
magazzini v'è un tal serra serra, che un 
gran numero di guardie al di fuori e di 
impiegati nell'interno hanno un gran da 
fare per regolare la circolazione, per im- 
pedire che uno vada a sinistra invece 
che a destra. 

L'albero di Natale. 

L'acquisto più importante è, natural- 
mente, l'albero di Natale. Può mancare 
questo o quel regalo pur tante volte pro- 
messo, può la cena essere meno abbon- 
dante di quanto ci si aspettava; ma in 
nessuna Casa, specie dove ci sono bam- 
bini, può mancare stasera il tradizionale 
abete, senza cui non è concepibile il Na- 
tale tedesco. 

A dir vero, le sono tradizioni ben gio- 
vani. L'albero non è un'antica costuman- 
za tedesca. L'uso dell'albero proviene in- 
vece dalle consuetudine, assai diffusa 
anche nei secoli scorsi in Germania. co- 
me in Inghilterra come in Danimarca, 
di omnare la casa con rami di vischio 0 
di abete od altro. A Natale, la maggior 
festa dei popoli settentrionali, l'uso di 
quei rami era più abbondante che di s0- 
lito. Verso la metà del secolo XVIII si 
comincia finalmente a trovare qualche 
notizia di alberetti con qualche lumici- 
no. Nel 1800 l’uso si va già alquanto dif- 
fondendo; e da una sessantina d'anni es- 
so è diventato nella Germania come nel- 
TAmerica del Nord come in Inghilterra 
- quivi tuttavia in proporzioni molto mi- 
nori - il simbolo del Natale, il segnacolo 
intorno a cui sì raccolgono, in una dolce 


parola sono state consegnate al prof. cav. 
Ernesto Vezi, incaricato della traduzione. 


Una barca con sei operai travolta dal- 
PAdige . Due annegati. 

PADOVA 24, Ieri mattina i braccianti 
Domenico e Angelo De Agostinis, Angelo 
Pozzato; Giovanni Sinotti, Cesare e An- 
gelo Capuzzo, nativi di, Gallianto e di 
Piantassa e addetti ai lavori per la boni- 
fica Porcile in territorio di Cavarzere, 
attraversavano l'Adige sopra un leggero 
sandalo, quando la leggera imbarcazione 
fu vinta dalla forza della corrente e, non- 
ostante gli sforzi dei rematori, si dires- 
se rapidamente verso il molino di certo 


Giovanni Sontari, urtando di tutto 
impeto la grande ruota in movimento è 
capovolgendosi. 

I sei naufraghi furono travolti e pur- 
troppo due di essi, Angelo Capuzzo e 
Luigi De Agostinis annegarono. Gli altri 
quattro, dopo inauditi stenti, riuscirono 
a salvarsi. Il Pozzato nel momento del 
disastro vide sopra il suo capo, una del- 
le.grandi pale della ruota e fu pronto, 
con la forza che dà la disperazione, ad 
afferrarvisi, seguendo per ben tre volte 
così la ruota nel suo giro d'immersione, 
senza abbandonare la pala finchè potè 
finalmente, con uno sforzo titanico, slan- 
ciarsi verso terra dalla parte del moli- 
no. e, pur riportando parecchie contu- 
sioni, salvarsi. 


ere sare msc sini 


rata per fare una gita in mare, alle foce 
del Tamigi... 

— Ebbene ?. - 
Luigia. 

— Il bastimento fu abbordato da un’al- 
tra nave... 

— E... - chiese la fanciulla con sin- 
ghiozzi che le stringevano dolorosamen= 
tela gola. 

— È tutti sono periti. 


chiese ansiosamente 


Luigia emise un grido terribile e SÌ) 


precipitò fra le braccia che suo padre le 
apriva; tutti due singhiozzarono confon- 
dendo le loro lagrime, lagrime sincere da 
parte della fanciulla che piangeva un 
fratello adorato, lagrime mendaci da pat- 
te dì colui che, senza un rimorso, non a- 
veva esitato a spezzare il cuore della 
creatura che gli restava, dopo avere Vi 
gliaccamente, proditoriamente, abbando- 
nato l'altra. 


A che pro, ormai, tornare al castello? 


Continuarono a viaggiare e, per tre 
anni, sir Norton 0 Luigia visitarono l'I- 
talia e la Grecia. 

Ma nè i monumenti di Roma, vesi 
degli antichi tempi gloriosi; 


Del resto, questa esistenza nomade con 
una ragazza giovanissima ancora, 


poteva durare più a lungo. 


Questa culla delle religioni preistoriche 
lo attraeva invincibilmente. 

Col suo nome di Norton, dalla desinen- 
za assolutamente britannica, egli scelse 
a preferenza le Indie inglesi. 

Si imbarcò al Pireo con destinazione 


‘a Bombay. 


Tra tanto fortunato che non durò a 
trovar casa. 

Im pochi giorni trovò una proprietà ma- 
gnifica, quasi un palazzo, non lungi dal 
mare nel quartiere più ricco della città. 

Scelse per Luigia una governante in- 
glese, la quale conosceva profondamente 
anche la lingua francese - lingua che 
Norton non cessò mai di parlare con sua 
figlia - e gli anni scorsero se mon felici, 
per lo meno calmi e tranquilli. 

E quando diciamo calmi e tranquilli, 
non è che in apparenza. 4 

Norton aveva sempre in fondo al suo 
cuore sanguinante, incurabile, la ferita 
fattavi dal tradimento di sua moglie e 
dell'assassinio di cui si era reso colpe- 
vole, assassinio involontario è vero, com- 


gia | messo incosciamente, Ina che non per 
nè le rovine | questo cessava di essere un assassinio 
dei dintorni di Messene, d’Argo e-di A-|aggravato da un delitto 
tene riuscirono a distruggere la nera| commesso 
| malinconia del tetro viaggiatore. 


anche maggiore, 
scientemente, | deliberata- 
mente. 


Non aveva egli permessa la condanna 


non| del dottor Legrand, il povero innocente, 


che occupava all’ ergastolo il posto del 


Luigia aveva bisogno di completare la} vero colpevole? 


sua educazione, 


A questi rimorsi cocenti se ne aggiun- 


Bisognava scegliere ad ogni costo una|geva un'altro: l'abbandono del piccolo 


residenza e fermarvisi. È Y 
Sir Norton aveva sempre avuto il desi- 
derio di visitare le Indie, 


Marco, di quella povera creatura la quale 
altro non chiedeva che di accarezzare un 
padre adorato e che questi aveva scaccla- 


to brutalmente dal focolare. domestico, 
por affidarlo a mani mercenarie le quali 
ne avevano, fatto il martire. che sap- 
piamo. 

Se egli aveva. il diritto di detestare la 
moglie adultera, aveva quello di coin- 


volgere nel suo odio il figlio? i 


La moglie era una infame, certament. 

Ma il figlio, l' angioletto il quale, mol- 
te volte, in casa dei Murray, nelle sue ore 
di tristezza e di disperazione, aveva. do- 
vuto tendere verso di lui, al di là del ma- 
re, Je sue piccole braccia supplici, come 
per chiamarlo in soccorso? 

Questi non era colpevole. 

È nondimeno lo aveva vigliaccamente 
abbandonato. 

Luigia aveva dieci anni quando un 
giorno, ad un combattimento di elefanti 
- uno di quei barbari divertimenti che 
la società dovrebbe riprovare e bandire 
per sempre dai suoi costumi in un seco- 
lo così illuminato come il nostro e che 
occupano laggiù il posto delle corse dei 
tori che invano si tentò di acclimatare 
in Francia - suo padre e lei fecero la co- 
noscenza di lady Davray, un indiana o-| 
riunda della provincia di Lahore, e di 
suo figlio Ellis. 

Era una donna di una quarantina di 
anni, della quale nè la maternità nè le 
traversie della vita avevano potuto can-| 
cellare la bellezza, nè spegnere il fiam- 
meggiare dello sguardo. 

Era vedova di un inglese, Renato Da- 
vray, e si diceva che discendesso da una 


festa domestica, grandi e piccini, fedeli 
e miscredenti. 

Certo non'è eguale per tutti. Gesù bam- 
bino o, come si dice qui, il Vecchio del 
Natale, non. è democratico, non è grande 
amico dell’eguaglianza fra gli uomini, 
Sulle strade di Berlino, sui marciapiedi, 
sotto le arcate «della ferrovia aerea, là 
dove d’ordinario la guardia mon vi per 
mette nemmeno di star fermo.a leggere 
il giornale, sorgono in questi giorni cene 
tinaia e migliaia di alberetti. La. città 
pare trasformata in un’abetaia; le strade 
paiono sentieri in una foresta. Ma gli 
alberi sono fatti grandi e piccoli dalle 
cesoie e dall’ascia dell’uomo, non dalla 
natura, La povera donna in abiti dimessi 
s'avvicina timida e guarda a lungo e gira 
attorno a questo ed a quello, poi si sof- 
ferma davanti ad uno piccino, piccino, 
domanda, coniratta, paga pochi centesi. 
mi, lo prende sotto al braccio, lo porta a 
casa da sè. La signora in pelliccia non 
guarda che i più grandi, contratta ella, 
pure, sale in carrozza, se lo fa mandare 
al palazzo. E nel palazzo e nella casu- 
pola l'albero grande e quello piccino 
hanno poi vario trattamento. Questo si 
contenterà di qualche mela e d'un po’ di 
ovatta che rappresenta la neve, è di qual. 
che moccoletto; quello sarà sepolto ad- 
dirittura sotto carichi di mele e noci e 
mandorle e mandarini e dolci e ciocco. 


compatriotti dopo il suo matrimonio con 
uno straniero. 

Davray! 

Questo nome colpiva sir Norton. 

Cercò nelle proprie rimembranze e si 
rammentò che in fatti egli aveva avuto, 
in altri tempi, un uomo di questo nome 
come compagno assiduo nelle partite di 
caccia nel suo castello di La, Valiette, 

Si rannodò presto conoscenza. 

Davray era morto tre anni prima, la- 
sciando una vedova ed un figlio più vec- 
chio di Luigia di quattro anni, 

Le relazioni pallide dapprima e rade, 
si accentuarono ben presto. 

Ci furono visite frequenti ed'il tem- 
peramento affettuoso e impressionabile 
di Luigia non tardò a rimarcare il bel 
Y Ellis, il quale dal canto suo non rima- 
neva insensibile alla grazia ed alla se- 
duzione della sua giovane compagna. 

Ellis, il quale era in pensione in un 
collegio della città, non .tardò a subìre 
gli esami che passò con onore. 

Era giunto il momento di scegliergli 
una carriera definitiva. 

Entrò nella scuola delle miniere, d’on- 
de uscì due anni dopo col diploma di 
ingegnere. n 

La sera, dopo il pranzo di gala dato 
in suo onore nella gran sala della casa 
di lady Davray, mentre tutti si congra- 
tulavano calorosamente: con lui dei subi + 
trionîîi, presa a parte Luigia egli la con- 
dusse in una stanza attigua dove erano 
soli, e con voce alquanto tremante le 
disse: 


illustre razza sacerdotale dell India; te- 
nula però in grande sospetto dai suoi. 


H. BEROUL, (Continua): 


È 


“meno a due volte la mesata. Onde anche 


‘gnificate la gentilezza e la gonsrosità di 


°° Vinvidia! 


.GRONACA LOGALE 


ì 
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latini e ninnoli e giocattoli, ed invece dei 
moccoletti splenderanno tra i suol rami 
le lampadine elettriche dai vari colori. 


l’arte nel pan pepato. 

Ma nè sotto l’uno,nè sotto l'altro potrà 
mancare il pan pepato, Senza di questo, 
il Natale non sarebbe più Natale. E' co- 
me se mancasse l'albero. E a Berlino e 
in tutta la Germania si può quasi dire 
che, sotto Natale, son tanti gli alberi es- 
posti nelle strade quante le botteghe do- 
ve, sì vende pan pepato. 

Ma il pan pepato tedesco è qualcosa di 
speciale. Non basta essere fornaio, non 
basta essere pasticciere ed avere buona 
farina e buon miele e buone mandorle è 
buoni cedri per contentare il volubile 
gusto dél pubblico. Bisogna essere arti- 
sta, bisogna conoscere la storia, e saper 
plasmare e saper fare dei versi. Il pan 
pepato tedesco è infatti la sintesi, dire- 
mo così, di tutte le conquiste del genio 
umano. Fin dai secoli scorsi ésso servi- 
Va già a commemorare eventi politici ed 
a rappresentare fenomeni naturali. Nei 
musei tedeschi si vedono antiche forme 
le quali stanrio lì a provare che anche 
nel medioevo i fabbricanti di pan pepato 
elernavano nella loro pasta dolce qual- 
siasi fatto sensazionale, qualsiasi perso- 
na celebre o famigerata dei loro tempi. 

Avviciniamoci un po’ a noi, ed ecco 
Pplasmata in pan pepato la persona di An- 
drea Hofer, ecco nel 1866 il vinto gene- 
rale austriaco Benedeck, ecco mel 1870 il 
vinto imperatore Napoleone, ecco ai no- 
stri giorni Zeppelin e Parseval e Gross 
e Latham e tutti i sistemi possibili e im- 
anaginabili di aeroplani e di aeronavi, 
Ecco il capitano di Koepenick, ecco eter- 
nato l’imperatore assiro Sardanapalo 
che Guglielmo II volle far rivivere sulla 
seena del Teatro Regio, ecco Salomè, 
ecco Isadora Duncan che vuol ripristina- 
re la danza greca, ecco un’altra ballerina 
che propugna il culto del nudo. Tutto in- 
somma quel che è avvenuto in questi ul- 
timi anni nella ‘vita pubblica germanica 
ed europea è foggiato nel pan pepato, il- 
lustrato, per giunta, da versi umoristici. 

E non è a dire che nota piacevole ven- 
ga portata da tutto. ciò nella, festa na- 
talizia. 

L'impresa che presta regali. 

Perchè, se anche il Natale tedesco con 
i suoi lumi, con i suci canti, con la sua 
rievocazione di care leggende, è una fe- 
sta piena di misticismo, di romanticismo, 
una vera festa dell'anima, ciò non vuoi 
lire che il corpo non abbia esso pure la 
sua parte. È 

Son dappertutto mangiate pantagrueli» 
che e bevute corrispondenti, Più di tutto 
però la festa del corpo .consiste nel- 
lo straordinario, veramente incredibile 
scambio di regali. Chi non vede la calca 
nelle strade e nei magazzini di Berlino 
in queste due settimane avanti Natale, 
non sa che cosa sia affollamento; e tutte 
quelle continaia di migliaia. di persone 
non pensano che a ‘comperare regali per 
i parenti, per gli amici, per il portinaio, 
per il personale di servizio. Per la ser- 
Vitù è quasi una regola fissa: è obbli- 
go, è un obbligo imprescindibile di darle 
un regalo che in media. corrisponda al 


in una famiglia piccola, modesta la ser- 
va ha il diritto, ha îl sacrosanto diritto 
di avere in regalo almeno almeno per 
cinquanta o sessanta corone di roba. 

Questo però è il meno, è come una 
goccia; nel mare magno dei regali che 
ogni famiglia fa o riceve. Ogni buona 
moglie, ogni figlia, ogni nipote, ogni so- 
rella prepara già mesi è mesi: prima il 
suo «Wunschzette», la, sua scheda dei 
desiderî da presentarsi. poi al marito od 
al babbo od allo zio od al fratello. Tut- 
te le volte che viene in mente qualche 
cosa che si vorrebbe comprare, si riporta 
su quella scheda. A Natale si trova poi 
iutto in bell'ordine sotto all'alboro, sotto 
alla luce dei moecolatti 0. delle lampa- 
dine elettriche. 

Ma, com'è naturale, tutto (eiò costa un 
bel po' di quattrini; è non sempre se ne 
hanno. D'altra. parte poi bisogna pur 
dire alle amiche; alle cognate che. cosa 
si è ricovuto dai genitori, dal marito, dal 
fidanzato. Che cosa s’immaginerebbero, 
chie malignità penserebbero, se non si 
mostressero loro i bei monili o Veloganto 
manicotto od il prezioso boa che hanno 
ricovuto anch'esse? 

Ed allora si ricorre ad ‘un espedienta. 
S'è fondata: a [Berlino un'impresa che. 
dà a prestito i regali. Durante la sera 'di 
Natale e por tutti i. giorni che corrono 
da Natale a Capodanno la vostra. casa 
può riboccare di pellicce, di ombrellini, 
di manicotti, di calamai di marmo 0 ma- 
gari di lapislazzuli, di braccialetti, d’or 
recchini, di tutto quel che volete. Sfog- 
giateli..con chi vi viene. a trovare, ma 


vostro marito, del vostro fidanzato. La 
spess è poca ed .il piacere è molto. Qual- 
che corona: per il nolo; nulla più. Ma 
on poche corone avrete salvato l'onore. 
I qualche. amica..sarà. magari screpata 


+4 


NON DECADIAMO! 


| Per carità, si cessi dal pestare i piedi, 
come ha fatto un consigliere socialista, 
agli impresari passati e futuri, possibili 
ed eventuali del Teatro Verdi: altrimenti. 
essi cì riveleranno una cifra del fabbiso- 
gno teatrale così smisurata da toglierci 
ogni speranza che il teatro s'apra mai 
più! E Trieste, proprio, ha bisogno che il 
suo teatro lirico si riapra. 

Non s'è aperto quest'anno; ma ciò non 
può e non deve implicare alcuna rinun- 
cia per l'avvenire: anzi la visione contri. 
stante di questo grande teatro, che si è 
schiuso bensì per alcune sere a digni- 


portato le prime notizie di quegli avva- 
nimenti: a Roma «Tristano e Isotta», a 
Milano «La: Valchiria», a. Venezia «La 
Valchiria», a Napoli «Maestri cantori», a 
Genova «Boris Godunoff». a Parma. il 
«Siegfried», e in ciascuna città maggiore 
o minore, quasi senza eccezione, un mag- 
giore o minore avvenimento, e un senso 
di calore benefico trasfuso nella vita dal- 
le grandi ondate di musica e dai grandi 
fantasmi dell’arte, l'utte queste città, la 
maggior parte molto minori di Trieste, 
non per il numero degli abitanti soltan- 
to, ma per le ricchezze, per i commerci, 
per le occasioni di guadagno, hanno dun- 
que le loro orchestre attive, le loro fa- 
lengi corali operose, il loro salutare ri- 
cambio fra la materialità dei lavori gior- 
nalieri e le idealità dello spirito. Alcune, 
più opulente ed anche più intraprendenti 
e. più audaci, si sono permesso il lusso 
di aggiungere allo rappresentazioni sce- 
niche i cicli di grandi. corcerti orcehé- 
strali, chiamando a dirigerli i più illustri 
maestri d'ogni paese. Tutte sembrano in 
questi giorni reagire con rinnovata ener 
gia alla minaccia della concorrenza a- 
mericana, che accenna a spogliare l'Eu- 
ropa dei suoi antichi, privilegi d’arte: 
tutto dimostrano con inflessibile baldan- 
za come abbiano saputo superare le dif- 
ficoltà d’ogni generè che Trieste ben è 
noscee, poichè si è accasciata ed. arresa, 
dinanzi ad esse, 

Noi ‘da cote 


sa ci siamo por 
quest'anno m Il che non vuol 
diro che non he giungano qui e ben chia- 
re le voci è non suscitino noi circoli più 
vasti dei cittadini due sentimenti ivre- 
frenabili e dolorosi: un po’ d'i 
un po' d'umniliazione: Noi dobb: 
vidiare la piccola Trento cho avrà il «Lo: 
hengrin» come la grande Roma che avrà 
undici spartiti e quaranta concerti orche- 
strali. Noi. siamo umiliati tanto dalle 
città di ventimila aninie che allestisco- 
no tre spartiti del repertorio, quarto dal- 
la nostra uguale Genova che conoscerà 
il. significato ‘artistico del «Boris Godu- 
nofî» e del «Pelléas e. Melisanda»:di De. 
(bussy, ititorno ai quali i triestini sono 
costretti a rimanere in quella perfetta i 
gnoranza che ‘oggi ci angustia e domani: 
ci farà arrossire. 


voce contro il voto ‘del Consiglio che al 
teatro negava un appoggio adeguato ed 
efficace. Quel voto aveva in sè alcunchè 
d'austero: ‘còrrispondeva. alla. rigida co- 
scienza finanziaria di una rappresentan- 
za giovane, ‘che, prima di consentirsi 
qualsiasi larghezza, mirava a inquadra- 
re ogni posta del bilancio comunale nei 
limiti più misurati. Nell'ora in cwi ‘quel 
voto fu dato, e mentre non ora certo che, 
per il grande ritardo della deliberazione, 
potesse aprirsi comunque il ‘teatro, esso 
aveva un. significato di sacrificio della 
piacevole munificenza allo serupolo ri- 
goroso, che non poteva non essere ap- 
prezzato. come criterio. di amministra- 
zione cauta, quarid'anche se ne, preve. 
dessero le conseguenze. 

Sarebbe. però un grave errore se quel 
voto, pronunciato in quell'ora, dovesse 
‘considerarsi. come una: direttiva, non 
tento îdel Consiglio, ‘quanto della. città, 
rispetto al ‘modo di trattare negli anni 
venturi la questione del teatro. Che va- 
lore morale può avere che Trieste si sa- 
crifichi a tenere il teatro chiuso, se tutte 
le altre città fanno i maggiori ‘sacrificî 
per tenerlo anerto? Che indice di supe- 
riorità vogliamo noi trarre dalla risolu- 
zione negativa di un problema, difficile, 
se tutto Ie altre città, nonostante che sia 
difficile, lo risolvono positivamente? 

1l tempo stringeva, nello scorso autun- 
no, e si è presa la strada più breve: ora 
però il tempo è lungo, fino all'anno ven- 
turo, e conviene impostare il problema 
in modo da eschidere la soluzione ne- 
gativa, nella quale Trieste ‘si trovò sola, 
ovtutt'al più con due 0 tre piccole città 
che non fanno una molto autorevole com- 
pagnia. Non diciamo che si voti:la dote 
‘municipale. a precipizio, riparando al 
Mmali-del teatro chiuso con una seroscian- 
te pioggia. d'oro: ammettiamo che il pro- 
blema si esamini lirgamente, che si. no- 
mini una commissione a ciò, che gi ri: 
cerchi il contributo d'idee d'altri cittadi- 
ni, che si. veda magari se sia impossibile 
\Vumire altri contributi finanzieri a quelli 
eventuali del Consiglio: purehè tutto 
tenda a far sì che il teatro si.apra e non 
resti chiuso; ‘giacchè chiuso - e ne ‘ab- 
biamo la prova quest'anno - esso rappre: 


dina che Trieste forse ancora non si 
merita, 


non per i ricchi. I ricchi sono sempre 
un poco cosmopoliti; che è una gran 
(bella cosa per chi può concodersala, Ta- 
‘ltno è stato a Monaco e ne torna saziato 
da un ciclo d'opere di Wagner e di Mo- 


delle quali a Trieste si conosco vaga: 
mente il nomo; talaltrà si recherà a Mi- 
leno alla fine di carnavale per sentite 
tutto il repertorio della Scala; e chi pas- 
serà. l'inveriro nei tepori dell'Egitto, avrà 
spettacolo tutte le sere al Teatro del Cai- 
‘0, T ricchi sono quelli che meno sentono 
‘la, mancanza del Teatro. Verdi. La città 
bensi la sente; la città. che, quale un 
‘borgo della montagna 0.come un villag» 
igio deila piariura, legge le notizie arti- 
‘stiche d'altrove come «avvenimenti d'un 
mondo che non sia.il suo mondo; la città 
che vede i più degni suoi professori d'or- 
chestra seduti ‘al leggio in una orchestri- 
na da operette, mentre sa che se vives: 
sero in altro paeso interpreterebbèro. la 
«Valehiria» o. il «Crepuscolo degli dei»; 
la città che si sente esiliata, immiserita, 
narcotizzata, | vergognosa dinanzi alla 
sua. giovane generazione, alla quale pre- 
celude una parte, e una delle più nobili, 
della vita dell'entusiasmo, della vita del 
sentimento. 


Accettare come cosa durevole questo 


toso spettacolo di drammatica, ma poi] 


smorzerà i lumi, rimarrà chiuso, rimar-! 


rà inerte durante tutta la lunga stagione 
invernale, deve far riflettere i cittadini 
alla tacita lezione che ne viene. Da al- 


| cuni giorni essi non possono a men di 


sentire l'isolamento inerescioso di chi si 
è posto fuori del mondo, Da alcuni gior- 
ni più precisamente: da quando, nelle al- 
tre città, gli altri teatri si sono destati 
ad uno ad uno al fremito della loro vita 
artistica invernale, ‘anticipando Santo 
Stefano pet non perdere il tempo e pirò- 
'ungar la. stagione. I telegrammi hanno 


presente equivarrebbe. ad accettare la 
decadenza cittadina di -fronte al passato. 
Ricordiamo che al principio dell'ottocen- 
to, una Trieste di trenta o. quarantamila 
abitanti, costruiva e alimentava uno dei 
più illustri teatri di quéi tempi, era avi 
da di tutte le novità dell'ingegno, chia- 
mava a sè insigni pittori a decorare i 
suoi palazzi e i suoi templî, aveva ingom- 
mia una completa vita d'arte. Oggi la 
città ha più di duccentomila anime e 
vanta la sua prosperità. Quale? Duve i 
segni? Non ‘abbiamo noi elevato a dif- 
ficoltà insormontabili quelle che. ripe- 


Non abbiamo, a suo tempo, levato la! 


senta una condizione d'inferiorità citta-|' 


Condizione  d'inferiorità cittadina; ‘el 


zar, aggiuntevi due o tro opere nuove! 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 7.46. — Tramonta alle 425. — Oggi S. Stefano. — Domani S. Giovanni ap. 


tiamo, altri paesi hanno con sì vivido|ideale e pratico che per il cattolicismo'premessa indispensabile di pace a de- 


slancio superate? 

Ciò può durare un anno; e attribuirsi 
a circostanze transitorie. Stabilmente 
nen può durare, Pensiamo dunque. che 
il Teatro Verdi sia rimesso l’anno ven- 
turo fra ‘i grandi teatri italiani che non 
sono chiusi: al suo posto, che è poi anche 
il posto della città. 


PER LA PIANTA ARCHEOLOGICA DI TRIESTE 


Dove il piccone affonda nei sottosuolo 
di Trieste; ivi si scoprono tracce “di co- 
struzioni romane. Abbiamo data notizia 
nei giorni scorsi di quanto si trovò nello 
scavare lo fondamenta per il nuovo cdi- 
ficio della ditta Greinitz. Man mano che 
l'opera di sterramento procede; si deli- 
Nneano più compiutamente le piante delle 
case che sorsero al tempo di Roma impe- 
riale, prima che la città, minacciata © 
spaurita dalla barbarie, sì rinchiudesse 
i.tatta nella cerchia. ‘triangolare delle sue 
mura, Quand'anche la continuazione de 
gli scavi sopra un’arca sì vasta non do- 
vosse. arrecare. alcuna. scoperta impor 
tante, e tutto dovesse limitarsi al rilievo 
dei murieciuoli grigi e umidastri delle 
preesistenti case romane; st 
nondimeno l'aver fissato la nomia lo- 
ente di ‘Prieste antica. anche ‘in questa 
i parto della città. 

Gli edifici ‘colossali ‘dei nostri tempi, 
imponendo di se olgere profondamen- 
te il suolo per inter le fondamenta, 


costringono. non. soltanto a seppellire di 
i nuovo, ma anche a distruggere in buona 
coe di edilizia romana che 
tate nel passato dagli edift- 


parto, le 
furono r 
catori di fabbricho più modesto. Molte 
cose che esistevano di Roma nel nostro 
suolo ne sono dunque sradicate a poco 4 
poco, fatalmente: onde importante divie- 
ne por noi il serbare precisa. memoria 
della grande città romana che qui fu e 
della quale tante vestigia apparvero re- 
pentine ai no. occhi e poi per sempre 
SCONParvero. 

E° momento opportuno, crediamo, all'e- 
laborazione. della. pianta. archeologica 
della. città: della. pianta. che, tenendo 
conto di tutte le fatte scoperte e rispar- 
miando lo spazio alle scoperte che indubr 
‘biamente verranno, ci rappresenti la di- 
‘sposizione è l'orgalismo vivo della città 
antica, della quale appena da qualche 
i decennio possiamo dire di avere una vi- 
sione ampia ‘6 chiara, ‘ gusti 

Una pianta archeologica sarebbe potu- 
ta sembrare troppo ambiziosa finché i 
documenti di vita romana si limitavano 
gl colle capitolino, al tempio dolle tre di- 
vinità maggiori sotto la torre di San Giu. 
sto, al tempio di Cibele nella casa di AL 
drago dei Piccardi, agli sparsi avanzi del 
teatro ‘addossato alla pendice di Rena. 
Ma da quando la visione della ricca e. 
popolosa Trieste dell'età antonina e dei 
posteriori secoli si spaziò intorno intorno 
> parve abbracciare quasi tutti i quartiè- 
ti della nuova città, c alla scoperta della 
casa follonica presso Servola tenne die- 
tro il dissotterramento dei preziosi mno- 
saici di Barcola, e agli. importanti as 

i nel bosco Pontini seguì la scoper' 
oso cunicolo dell'atquedetto sub 
la strada dei cimiteri, e rocchi di colonne 
romane si rinvennero a pie' del colle di 
Scorcola, nelle fondamerta della scuola 
di via Ruggero Manna, e tracciati di via 
romana con murature di case attiguè u- 
sciroho dal sottosuolo .del nuovo Credit 
e del palazzo Greinitz, l'opportunità. di 
riunire i rilievi arehsologici in un sin- 
tetico quadro non è più un disegnò trop- 
‘po ambizioso. Noi incominciamo a. con- 
copire la città antica nel suo insieme or: 
gar e non solo te sono avvalorite le 
notizie che ne facevano una ragguarde= 
vole città, ma ne abbiamo Vimpressione 
di un centro di vita anche più insigne 0 
più vasto. Ogni nova demolizione, par- 
ticolarmente a piè del colle di Città vec: 
chia, può apportare imprevedute scoper- 
te, a riempire e completare il quadro di 
Trieste nell'età degli ultimi Cesari. Il 
quàdro sia dunque tracciato. E' una no- 
bile intrapresa che crediamo oggi s'im- 
ponga ai nostri archeologi, Se vi predo: 
mineranno dapprima. i grandi vacui, ab- 
biamo fede: che ‘all'esplorazione suecessi- 
va.del sottosuolo, particolarmente sulle 
falde del collo di Città vecchia, possa 68- 
sere riservata la gicia di riempire i va- 
cui a poco a poco. e di far rivivere la 
città antica almeno nella sua imagine. 


gen ;i 


‘La promozione di mons. Nagl. 


Mons. Nagl non è più, dunque, vescovo 
di Trieste. Sta per compiersi quella che 
fin dai primi giorni del suo episcopato 
‘triestino era apparsa la sua naturale car- 
riera. I prelato viennese; a traverso 16 
tappe delia reggenza del collegio austria. 
co di Roma e della cattedra vescovile di 
Trieste-Capodistria, sta por assurgere al 
seggio di primato della Monarchia. Per 
il momento s'accontenta di dare l'aiuto 
della sua valida virilità al cadente arci 
Vescovo Gruscha; gli si assicura però 
già fin d'ora la successione, e alla. diper- 
.tita non lontana del più che ottuagenario 

rinicipe della chiesa, avrà anche gli ono- 

sini del potere che di fattò eserciterà 
già ora 1 avrà il cappello cardinalizio; 
imeta estrema della rapida carmera. 
l giudizio che gli italiani della dio- 
cesi formano di mons. Nagl dovesse in- 
spirarsi, astracndo da (lutto il resto, al 
momento in cui esso abbandona: la cat 
tedra di S. Giusto, un senso di seonfor- 
to. dovrebbe 
che se ne va proprio quando aveva datò 
nuova prova del fermo proposito di voler 
mantenuto il carattere latino allo chiese 
paesane e dai comizî croati il suo nome 
è denunziato come quello di un nemico 
giurato dello slavismo ‘ecelesiastico. Fu 
questa della tradizione latina conservata 
\ scrupolosamente, la traccia più marcata 
del periodo vescovile di mons. Nagl. Sia 
ché resistesse alla tontata estorsione di 
concessioni nazionali con la minaccia 
dello scisma-di. Rusmagna; sia che ap- 
poggiandosi ai documenti ella storia 
e alle non sospette testimonianze di ve- 
scovi slavi d’altri tempi, negasse ogni di- 
ritto d’indigenato al glagolitico nelle no- 
stre chiese; mons. Nagl rispettò 6 fece 
tispettare energicamente lo decisioni ro- 
mane, non piegandosi in questo nè alle 
minacce, nè alle lusingho. 

Troppo a lungo e troppo intimamente 
egli aveva vissuto la vita del Vaticano, 


| 
Î 


risultato. |.! 


l'tata importanza della città. 


ignatore avesse reso sempre più appari. 


accompagnare il vescovo] 


eta costituito dall’universalità della lin-| 
gua latina nel rito, E inviato gui dal Go- 
verno più che dal Vaticano a fungere 
ufficio d’imparziale paciore nella contesa| 
Nazionale, vieppiù acuitasi sotto il suo 
predecessore sul terreno religioso, serbò 
fede all'impegno, con apprezzabile rigo- 
re. Ogni vescovo che negli ultimi decenni: 
resse la diocesi, potè segnare nel bilancio 
della sua opera un incremento nuovo del-; 
lo slavismo sia a pregiudizio della tra- 
dizione latina noî sacri riti, sia a vano 
taggio dell’agitazione slava del. clero; 
straniero non solo lasciato libero, ma ec- 
citato v premiato per la lotta contro l'ita- 
lianità. L'èra di mons. Nagl fu una tre- 
gua per la pace religiosa c por la inte- 
grità latina: tregua che potè essere quai 
e.là turbata da singoli preti insofferenti 
del freno imusitato, ma che il vescovo si 
affrettò sempre a ristabilire. fin. dove 
potè giungere Ia sua-infiuenza, 
All'annunzio della sua promozione che 
allentanà da Triesto, il clero slavo po- 
liticante manderà un grido di gioia. E' 
quello che basta perchè nei riguardi na- 
zionali gli italiani debbano accogliere il 
Tatto stesso col sentimento contrario. 
* 


Non così favorevole come dal punto di 
ionale può essere il giudizio 
sull'operi di mons. Nagl da quello libe- 
Tale. Appimto perchè dal pensiero infor 
matore della sua opera volle r er 
te bandita ogni idea nazionale, prova- 
lente a favor degli slavi no suoi prede- 
‘tessori, ogli cercò di rivolgere ogni sfor- 
zo a crearo ca nizzare un movimen- 
to clericale nel nostro paese. Il vincolo 
che con la latinità ‘egli aveva voluto n 
‘badire fra le nostri iese e Roma, a- 
Vrebbe potuto ess: pottato se il ve- 
Sctovo beniamino degli alti circoli. vien- 
nesi non avesse abbinato al pensioro di 
Roma quello di nina. Clericalismo e 
così detto patriottismo furono dopo lu la- 
tinità - è talvolta anche prima di que- 
Sta ©- i ‘cardini. dell'attività di mons. 
Nagl ne suoi rapporti col mondo este- 
riore. Fu il primo prelato che nei nostri 
paesi s'illuse di poter creare uno stato 
roizionario nello spirito pubblico. I fatti 
‘lo delusero, ma non. per questo ‘aveva 
abbandonato il ‘suo proposito. Forse se 
Non all'idea cloricale questi sforzi gio- 
Narono almbno a lui, mantenendo fra lui 
oi circoli viennesi quei contatti ai quali 
devo forse la nuova ascensione. 

Infatti s'identificò codesta tendenza 
vescovile col pensiero governativo. Fal 
liti altri esperimenti: su base nazionale, 
sì volle tentar di assobire la coscienza 
italiana a traverso il filtro clericale. -Si- 
Sternaticamento si accifise’ a ciò mons. 
Nagl'a Trieste è in Istria. Tutta una im- 
‘portazione di ordini religiosi, di ambo 1 
sessi, promosse mons. Nagl nella nostra 
città: dar gesuiti di via del Ronco al col. 
legio tedesco-sloveno di via Besenghi, 
&l tentativo fallito di cambiar carattere 
&l Convenio delle Benedettine, con tutta 
una irradiazione di istituti minori, di 
conffaternite, di oratorî. Meditava nuove 
‘fhiese, nuove parrocchie da assegnarsi 
sad ordini religiosi, volendo così togliere 
di mozzo - come spesso diceva - quella 
iniéra enormezza che era la esiguità di. 
\Chiese e sacerdoti in rapporto all’aumen- 


Per vie indirette tendeva poi ad eser- 
citare. una influenza sempre maggiore 
sulla scuola. Putti ricordano le istruzioni 
segrete da lui date ai catechisti delle 
scuolé secondarie di assoggettare per 
conto della Curia ad una specie di con- 
trollo ‘l'opera dei docenti laici e dei di- 
rettori. Tuttì ricordano la parte da lui 
avuta! contro l'assetto meglio conforme 
alla legge dato da un ministro al preteso 
obbligo delle pratiche religiose da parte 
degli scolari: parte questa che ebbe l'ul- 
‘tima. espressione nel veto per suo cenno 
opposto. dal Governo alla nomina del 
nuovo direttore del Liceo femminile, An- 
\che a valersi per i suoi scopi dolla 
stampa pensava negli ultimi tempi mons. 
Nagl: e una sezione della famosa «Leo- 
gesellschaft» e una filiale del «Pius- 
Verein» furono, opera sua e dovevano 
preparare, per ora con opuscoli singoli, 
‘più tardi con più ampî mezzi, la riscossa 
clericale nella: città sulla spregiudicata 
coscienza. liberale. 

Una ‘prova, quasi, generale di questo 
‘programma inscenò mons. Nagl in Istria, 
quando dì punto in bianco creò di sor- 
presa. il partito clericale governativo 
bandendo la famosa crociata contro 1l 
liberalismo italiano nelle elezioni politi 
che del 1907. Qualche successo dovuto al- 
lora all’impreparazione dei liberali, fu 
però ben presto distrutto, dalla completa 
sconflita riportata nelle recenti elezioni 
dietali dal partito cho evidentemente. ob- 
bediva a mons. Nagl e che appunto per 
questo fuor della diocesi di lui non ebbe 
seguito se mo) là' dove attivarono con 
preti od altri emissari trmestini influenze 
‘dirette del battagliero vescovo tedesco, 
+ Il sogno di mons. Nagl sarebbe stato 
un monogramma formato da due nomi: 
(Romae Vienna - lieto se l’estro del dise- 


sconte il nome della patria sua del Da- 
nubio. In chiesa fu servitore fedele del 
«Vaticano e sì opposo allo slavismo per 
la tutela della latinità. Fuor della chioe- 
sa fu servitore del Governo di Vienna 6, 
‘ogni italiano identificandosi per lui in un 
‘nemico dello Stato, si ridusse con la pro- 
paganda clericale in Istria ad alleato in- 
diretto dello slavismo. I ballottaggi i- 
striani del 1907 ne conservano il docu- 
mento. A 

* 


L'éra Nagl dovrebbe pur racchiudere 
qualche ammaestramento quando si vo- 
Jesse procedere alla nomina. del succes: 
sore con riguardo esclusivo agli interessi 
dell'ufficio religioso ‘proprio all’episcopa- 
‘to. L'energia lodevole spiegatà da mons. 
Nagl nella questione liturgica mostrò 
che erano vuoti spauracchi le minacce 
di scismi con cui gli slavi cercavano di 
intimorire Roma ogni qualvolta accennava 
a voler porre freni alle slavizzazioni delle 
chiese. Lo scisma di Rusmagna finì come 
tutti sanno con la. vittoria del vescovo, 
che vide ritornare a sè pantite le pecorel- 
le smarrite, verso un regaluccio alla loro 
chiesa dal fondo di religione. Ed anche i 
comizî convocati dai polticanti crosti 
contro l'ultimo decreto del vescovo «lati 
nizzatore» non hanno alcun seguito. Que- 
sta, dunque, della conservazione infles.! 
sibile della latinità è ormai canone fon- 
damentale da cui nessun danno può ve- 


per non riconoscere l'inestimabile valore 


nire agli interessi religiosi, che è invece 


coro nella chiesa. 

In quanto all'agitazione clericale am. 
mantata di patriottismo non crediamo 
che i successi conseguiti da mons. Nagl 


‘possano invogliare a proseguirne l’opera. 


Nè l’'Istria e tanto meno Trieste si mo- 
strarono terreno adatto a. ciò, special 
mente quando si volle subordinare la co- 


| scienza nazionale a influenze viennosi, 


facendo servire il sentimento religioso a 
tendenze politiche estranee alla religione 
molto più del libero esercizio dei diritti 
naturali della stirpe, forse conciliabili, 
certo non subordinati ad altri sentimenti. 

Del binomio «Roma-Vienna» 0, meglio, 
«Vienna-Roma» che fu l'arma sullo scu- 
do vescovile di mons. Nagl, il suo suc- 
cessore dovrebbe conservare solo «Roma» 
- unico nome che può risonare sotto le 
arcate delle nostre basîliche col diritto 
che proviene dalla missione religiosa ed 
è fortunatamente sancito tra noi da se- 
colare tradizione storica. 

Pu*troppo però Visnna ha più voce in 
capitolo che non Roma, nella nomina dei 
vescovi! 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Dalla famiglia Bernardo Quarantotto, 
per onorare la memoria della signora Ma- 
ria Rizzi, di Pola, cor. 20. 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Borri, decesso a Vienna, dai nipoti Ottilia 
e Francesco Ruzzier cor. 10. 

207.0 e 208.0 contributo settimanale dei | 
«dodici ‘arnici», cor, 4.80. 

1650 contributo settiman, degli Spian- 
tati, cor. 2.30. 

U2.0 contributo settimanale «Exempla 
trahunt», con aggiunta straordinaria, 
cor. 2.400 

Da Manlio e Cesarin, cor. 2.76. 

Raccolte all'annuale vigilia, cor. 2.40. 

Inneggiando, nella famiglia Braidotti, 
alla Lega Nazionale durante la vigilia, 
Conco. 

Raccolte in famiglia Renaldy, cor. 2.20. 

(AI Giardino della Lega, a S. Croce. Ab- 
biamo da Nabresina: L'altro ieri, nel 
Giardino infantile della Lega Nazionale 
a S, Croce si diede la festicciuola del- 
l'albero di Natale allestito col solito 
buon. gusto dall'infaticabile signorina 
Giuditta. Niederkorn; ed i bambini da 
essa ottimamente istruiti si meriturono 
l'ammirazione dei numerosi intervenuti. 
Si distinsero: Imes Russian, Ladislava 
Cossutta, Ines Bussetti, Virginia Bussetti, 
Zora Gustineich, Maria ed Emilia Zerial. 
Leonardo Lazzeri e Olivio Birri. Tutti i 
bambini vennero regalati di dolci e di 
un giuocattolo per ognuno. Poi, anche ai 
ragazzi della scuola popolare venne fstta 
la distribuzione dei capi di vestiario do- 
nati dal solerte Comitato delle signore di 
Trieste. 

Società di Minerva. La conferenza del 
nostro Adolto Tedaldi Fores, rimandata 
con. riguardo. all'improvvisa malattia 
del dott. Lorenzutti, si terrà la sera di 
miercoledì 29 corr. alle 8 pom. Il giovane 
conferenziere torinese. intende parlare, 
come è noto, della signora Steinheil e 
della contessa Tarnowska. 

Nelle condizioni del dott. Lorenzatti si 
è avuto ieri un miglioramento decisivo. 
La notte da venerdì a, sabato il malato 
la passò tranquilla. Il bollettino redat- 
‘to iefrmattina alle 10 diceva: polso 
‘buone, frequenza 88; temperatura 36.7; 
stato soggettivo, ottimo. 

Condoglianze. E' morta l'altra. sera a 
Pola, quasi novantenne, la signora Ma- 
ria Rizzi, madre dell'on. Lodovico Rizzi, 
capitano provinciale dell'Istria e deputa- 
to al Parlamento. La defunta, donna di 
eleite virtù, era stata degna compagna 
di Nicolò Rizzi, il patriotta venerando, a 
cui. Pola deve tanta. parte della risorta 
sua, floridezza e della. riaffermata sua 
coscienza civile. = 

Al figlio colpito nel suo affetto più te- 
nero, e agli altri congiunti esprimiamo 
la nostra partecipazione al loro lutto. 

La morte del capovilla di Santa Cro- 
ce. E' morto iermattina, quasi improyvi 
samente, a Santa Croce il capovilla Cri- 
stiano Bogatez. Era un galantuomo, che 
nei quindici anni da che teneva il suo 
ufficio aveva saputo accattivarsi la sti 
mia e la benevolenza di tutti i villici. Era 


stato sempre partigiano convinto della 
concordia fra territoriali e cittadini, e 
diceva di esser vissuto sempre e di voler 
morire fodele a' San Giusto. 


Acquisti del Museo Revoltella alla Per. 
‘manente. Il Curaiorio del Museo Revol- 
tolla ha acquistato alla Permanente due 
stampe di Bruno Croato, il quale omtra 
con ciò nel gruppo di artisti nostri rap- 
presentati nella Galleria cittadina. 

Adunanze sociali. Martedì 28 corr., alle 
9 pom,, nella sede della Federazione ge- 
‘nerale degli esercenti, si tetrà 1’ annun- 
ciato. congresso costitutivo: della Banca 
federale degli esercenti. 

Perambulazione, La perambulazione 
politica relativa. all'ampliamento del bi- 
mario ‘industriale ‘progettato - dalla. So- 
cietà Carniola d'industria in Servola se- 
guirà addì 28 corr. La commìssione sì 
‘radunerà alle ‘10/ant. ‘nei pressi della 
l'erricra di Servola, 

Ospizio Marino di Valdoltra, L'albero 
di Natale per i fanciulli ricoverati all’ 0- 
spizio verrà allestito, contrariamente alle 
disposizioni prese sinora, per ragioni di 
servizio, nel pomeriggio del 31 decembre, 
Oblazioni ‘e doni per il ceppo natalizio 
saranno accettati con grato animo dalla 
Società degli amici dell'infanzia e ver- 
ranno distribuiti ai piccoli malati. 


* Dalla signora Olga Bunzel-Brunner 
vennero già inviati in dono vari oggetti 
per questo scopo, 

1 pranzo di Natale ai bambini poveri. 
Anche quest'anno la Società degli Ami- 
cì dell'infanzia volle dare il tradizionale 
pranzo di Natale a oltre mille fanciulli 
scelti fra i più poveri e bisognosi del no- 
stro popolo. La distribuzione del pranzo 
seguì dalle 11 in poi contemporaneamen- 
te in tre locali, e cioè nei refettori so- 


| ciali in via Commerciale ed in via délla 


Madonnina e nell’educatorio sociale in 
via della Raffineria. Il menu consisteva 
di maccheroni al sugo, stufato di manzo,, 
verdura, pane, dolce, mandorlato e aran-| 
ci. Quanta felicità nei volti dei piccoli 
ospiti, che almeno una volta poterono, 
in occasione delle feste, saziarsi di cIbo 
per loro prelibato. Alla distribuzione, che 
seguì regolarissima, assistevano il presi. 
dente della Società degli Amici dell'in. 
fanzia Leopoldo Vianello. ed-i direttori 
Angeli, dott. Brunner, dott. Cominotti, 
dott. Escher, Giovanni Glanzmann, Be- 
nedetto Pototschnig, cav. Mario Morpur- 
go, cordiuvati dalle gentili signore patro. 
nessa Amalia Musner e Pototschnig, e si 
gnorine Maria Gobbi, Gentilli e Spigolot- 
to. Prestarono inoltre efficacemente l'o- 
pera loro di sorveglianza ed assistenza 
il direttore sig. Bonetti; l’on. Isidoro Fia- 
min, il m.o Stefenelli, il prof. Mitrovich, 
ed i signori Spinotti o Bucovatz. Prima 
del:tocco tutto era finito; e nel massimo 
ordino, cui vegliavano amorosamente: le 
nostro guardie municipali, i piecoli ospi- 
ti si allontanarono, 


Il pranzo di Natale della «Previdenza». 
Anche quest'anno l Unione filantropica 
«La Previdenza» diede il consueto pran- 
zo di Natale à vecchi e vechie poveri. Dei 
vecchi che accolsero l'offerta moltissimi 
avevano superato l’ottantesimo anno Wi 
età. Il pranzo quest'anno, grazie alle 
oblazioni pervenute, potè essere portato 
a mille coperti, distribuiti come ‘segue? 
Nel Refettorio di via Pondares pranz! 
450, di cui 300 asporiati e 150 consumati 
nel locale; nel Refettorio di via Valdi- 
rivo N. 9 pranzi 550, di cui 250 asportati 
e 300 consumati nel locale in due turi. 
I} pranzo consisteva di: due pani, mao 
cheroni al sugo, carne pasticciata con 
contorno di patate, lenti e piselli; inoltre: 
un pezzo di mandorlato, un pezzo di tor- 
ta, altri dolci, un arancio, una mela @ 
frutta secche miste per ognuno, In luog0 
delle solite gasose fu quest'anno, col 
grande soddisfazione dei consumatort 
data una bottiglietta di un quarto di 
vino. Per cura del fioricultore German, 
che si prestò gratuitamente, sì ebbe an- 
che un addobbo in piante e fronde. 

In entrambi i locali, sotto la sorve? 
glianza del personale di cancelleria e del 
direttori della «Previdenza» e di inolti 
egregi cittadini, si ebbe l’ ordine più 5 
soluto, cosicchè il numero aumentato non. 
portò Ja minima difficoltà. Il podestà 
‘avv. Valerio presenziò il pranzo in vi# 
Valdirivo, c sintrattenne a parlare coi 
poveri raccolti 

Per chi cambia casa. Il tribunale pro 
vinciale di Vienna di affari civili, giudi 


cando in sede di appello ha emesso un@ fi 


sentenza importantissima per coloro ché 
devono cambiar casa. 

Una signora aveva ordinato ad uno 
spedizioniere che si occupa anclie del 
trasporto di mobili, un carro da traspo 
ti per il giorno del suo trasloco; ma 10 
spedizioniere, dopo aver accettata l'ordi- 
nazione, non si curò di eseguirla. Perciò 
all'ultima ora la signora si rivolse ad al: 
tra persona, che però non si occupava dI 
trasporti di mobili per professione, i cul 
operai lavorarono così maldestrament® 
da danneggiare i mobili per 115 corone: 
La signora convenne allora in. giudizio 
lo spedizioniere chiedendogli il rimborso 
delle. 115 corone oltre . alla. mancia , in 
cor, 12, che avova sborsate. Il ‘Tribunale 
distrettuale però respinse la domanda, 
ritenendo che lo spedizioniere, se anche 
non aveva eseguito l'ordinazione accetta- 
ta, non poteva essere tenuto responsabile 
del danno cagionato dagli operai che a- 
vevano eseguito lo sgombero. L'attric 
presentò ricorso, ma anche il tribunale 
di seconda istanza rigettò la sua doman- 
da, osservando nella motivazione che 
l’inadempienza contrattuale per parte 
dello speditore convenuto. non autoriz- 
zava. l'attrice ad infrangere pur essa il; 
contratto facendo. eseguire da altri. lo 
sgombero. Essa avrebbe dovuto invoce 
far premura allo speditore per richia- 
marlo all'adempimento del contratto, e 
pretendendo da lui indennizzo per spese 
e danni in caso di inadempienza asso- 
luta. Quanto poi alla mancia, il tribu 
nale ritenne che questa. costituisce un 
atto di mera, liberalità, per il quale non 
è ammissibile azione di risarcimento. 


La Casa dei marinai, eredita. Il notaio 
dott. Vittorio Vessel, in data 22 corr., co- 
municò al capitano Nicolò Frausin, della 
Jocale Capitaneria di porto, come mem- 
‘bro della direzione della Casa 
nai, la seguente lettera: 

«La signora Maria Allaba nata Fonn, 
decessa a Trieste il 28 giugno ‘a. c., isti- 
tuiva, con suo testamente del 15 marzo 
1909, pubblicato il 26 dello stesso mese, 
in suoi eredi universali con parti uguali 
la Società per l’ erigenda Casa per mari- 
nai a Trieste e la chiesa dei S. S. Vin- 
cenzo e Paolo». 

La defunta era proprietaria di un an- 
tichissimo negozio di berretteria in via 
Pozzo del mare, con rispettivo lavorato- 
rio e fabbrica, nel quale venivano confe- 
zionati berretti d’ogni specie, ma più 
specialmente per uso della gente di 
mare. 


Convegni sociali. Il ritrovo dei podisti 
partecipanti alla XX marcia del F. P. T., 
organizzata dalla Società «Edera sporti- 
\va» sul tratto Trieste, Basovizza, Divac- 
ciano, Cesiano, "Trieste, è fissato per la 
1.30 pom. di oggi alla rotonda del Bo- 
schetto; la partenza seguirà alle: 2. La 
marcia è libera a tutti, soci e.non soci di 
Società sportive, e le inscrizioni si rice- 
véeranno alla partenza. 

* La Società canottieri «Nettuno» sta 
preparando la sua festa di ballo per la 
sera del 7 gennaio p. v. La festa si darà 
Ho o) sala del Ridotto del Politeama Ros- 
setti. 

* Il Circolo «Excelsior» darà oggi. un 
festino di danza nel salone del ristorante 
al «Belvedere» (a pie’ del Castello) dalle 
ore 4 pom. in poi. 

* La festa della veglia di Natale data 
dall’Associazione Tergeste riuscì anima- 
tissima. I bravi dilottanti diedero spet- 
tacolo di varietà nel quale si distinsero 
«Gli stregoni», la signorina Lucovich ed 
il signor Sambo nel bozzetto veneziano 
«Me vorla», il signor Plossi nelle sue 
macchiette e la brava orchestra diretta 
dal m.0 Zopin. A programma esaurito si 
dauzò fino alle 4 del mattino. 

* Oggi domenica l'Associazione Tergo- 
ste, nella propria sede darà dalle 9 alle 
2 una serata di danza. 9 

* L'Unione sportiva «Libertasò bandi 
sce per oggi alle 10 ant. una marcia so- 
ciale F. P. Idi 50 chi. 'e per le 2 pom. una 
marcia di preparazione di 22 chil., libera 
a tutti. La partenza. seguirà. dal calfè 
Fabris. 3a 

* Il Club Lealtà terrà oggi il solito fe- 
stino di ballo dalle 4 alle 9' pom, nella sa- 
la di via San Francesco d'Assisi 5. 

* Il Circolo Jolanda darà oggi un fe- 
stino di danza c varietà nella sala della 
Unione corale triestino (via della Catte- 
drale 3). i È 

* Il Circolo «Thalia» darà oggi una, fe- 
sta di ballo dalle 4 alle 11.30 pom. nella 
sala Pitacco, via del Farneto 56, 

* Il Club «Cortesia» terrà oggi dome- 
nica un festino di danza dalle 3 alle 7.30 


pom, nella sala Tergeste (via dell'Istitu- | 


to 15). Chiuderà la festa una tombola fa- 
thigliare. 


La misteriosa morte d'una triestina 
a Vicenza 


Abbiamo da, Vicenza: In città si parla 
insistentemente della morte misteriosa 
della modista Maria Spetich, di 30 anni, 
da Trieste (?) spentasi nel pomeriggio di 
lunedì, al nostro ospedale, ? 

La Spetich vi era stata ricoverata da 
qualche giorno in seguito ad avvelenar 
mento, che ella disse accidentale, per er- 
rore avendo bevuto del sublimato, Ma la 
versione da lei data non ebbe credito 6, 
in seguito alla sua morte, si disse subito 


che doveva esserci sotto un grave miste: , 


ro. Sulla Spetich ho raccolto qualche par- 
ticolare. c 

Maria Spetich; oriunda da Trieste, di- 
morava a Vicenza da circa quattordici 
anni. Vi era venuta, sedicenne appena, 
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Reano 


sbiadita; ma mulla venne ‘shaturato; nul-] Movimento nel porto. 000 
la .ci fu di non fispondente al pensiero) teri arrivarono nel nostro porto: i pir. 


dell'autore, 
Due parti di assai arduo cimento ha 


«Neri». Ambedue iersera. ebbero, inter- 
preti efflcacissimi @ intelligemtissimi tte- 


gli attori Tempesti e Ninchi. Il ‘fempesti| Bari e scali; i pir. a-u. «Seraievo» da. 


con maggiori smorzature di voce all'atto 
primo potrebbe dare maggior risalto di 
chiaro-scuri alla psiche del suo'Dieco por? 
sonaggio; ma la sua «impostazione» del 
tipo è resa bene, con linea sicura. Il Nin: 
chi, affatto nuovo per noi, si rivela nei 
panni di «Neri» un giovane, attore, de- 
tato di bella e maschia voce, è di lucido 
intuito d'arte. Crediamo che sia per il 
tcatro di prosa una buona promessa e 
auguriamoci di non errare. La, signorina 
Margherita Laderthi compose con la fre- 
sca e sorridenté Sua giovanezza una vo- 
luttuosa figurina di «Ginevra»; e molto 
calore e colore di poesia diffuse, mercè 
una dizione chiara 6 tersa, la giovanis- 


#îma signorina Scotto nella parte. di «Li-|$ 


sabettea», 

Questa sera «La cena délle beffe» si re- 
cità per Ja seconda. volta. Domani terza 
rappresentazione. 

Politenma Rossetti. Con la «Vedova al- 
legra» iniziò iersera le sue rappresenta- 
zioni la compagnia «Città di Napoli», di- 
retta dal cav. Pietrò Cesari, Il teatro pre- 
sentava un aspetto imponente. Già avanti 
le 7 e mezzo non' si poteva più entrare; 
fu, e questo per indiscrezione, uno dei 
più splendidi incassi che si ricordino. 

La «Vetlova allegra» trionfò ieri ancora 
una volta, fiportando tin-eompleto suc- 
cesso d'insieme. Hi mierito principale 
spetta alla, sigmòtina Gea Garisenda, la 
più originale é, possiamo dirlo, la miglio- 
re «Anna. Glavari» ché si sia presentata 
sulle nostr@ scene. La sua. ifiterpretazio- 
ne si stacca completamente da iutte le 
altre, e avvince immediatamente. Ella vi 
infonde un profumo di fermitinilità, vo- 
Juttuosa, ‘spiritosamente artistica, e vi 
spiega una «souplesse» piena di fascino. 
Alle doti d'attrice, Gea Garisenda accop- 
pia anche quella del canto, Ella sa modu- 


i Jare la sua bella voce da ver& artista, ot-|' 


| tenendo finezze che le procurarono. vivis- 
simi applausi. Accanto & lei si fece am- 
mirare come ottimo. cantante: il'‘tenore 
De Angelis, dotato dî voce bella; e pasto- 
«sa è di chiara dizione. Un buon «Rossil 
lon» il sig. Migani. Il. buffo Gafgano, 
«Niegus», fece ridere allegramente. Bene 
melle loro parti gli altri tutti, coro com- 
preso. Diretta con sicurezza e vivacità di 
coloriti dal maestro Giovanni Passaro, 
l'orchestra suoriò ottimamenie. Bella la 
messa in scena è in carattere .i costumi. 
Oggi la «Vedova» si replica tanto di 
sera che nel pomeriggio. Nello spettacolo 
diurno-si presenterà nelle vesti della pro» 
tagonista la signorita Ida Zoada. 
‘fra giorni «Un segno-di valzer». 
Fenice, La compagnia veneziana diret- 
tada Ferruccio Benini inaugurò ieri, sot- 
to. i migliori auspicî la stagione di carne- 
vele. Tanto alla recita pomeridiana con 
«Zente refada», del Gallia, quanto alla 
recita serale, con la «Gasa nova», di Gol- 
doni, il pubblico accorse ini gran folla e 
salutò il Benini e î.suoi valenti compagni 
coi più calorosi applaisi. Inùtile Aegiun- 
gere che l'esecuzione dei Une capolavori 
del teatro veneziano fu acectitata, piena 
di Brio è di naturalezza, Oltrè al Benini, 
che con l'arte sta .sa ritrovare sorhpre 
degli effetti di comicità; si distinsero le 
signote.  Bertini-Sambo;.. Zanon=Paladini, 
. Dondini-Benini, Seglin,  Maestriy. NOAT 
tori Albano Mezzetti, Contorii e Molesini. 
Cegi, domenica, die ranprosentazioni: 
alla 3.350 «La casa nova», di Garlo Goldo- 
‘ni, allo 8 «Zernite fefàdas, di Gallina. 
Domani, Ianodi, «Setonissinittà, di Gal 
littà. Martedì, la pritta novità: «EI refo- 
los, due atti di Ameiià Rosselli, 


SPETTAZOLI D'OGGI 
VERDÌ. Compagnia diammatica del Tàatio 
Stabile di Roma. = ore sto. «La cena 
(«delle beffe», in 4 atti di 5: Benelli. 
POSSETTI. Compagnia d'oporette «Città di 
Neapolis. - Ore:8.90 e 8 La vedova alle- 
rità», În 3 atti del m.ò Lehar. 
FENICE. Compagnia veneziana Beriitii, 
Ore 3:30 «Casa nova», 3. atti .di. Goldoni, - 
Ure 3. «Zente ferada» ini 3 utti dî G. Gal 


Tina: 
DES - Ore 3.30. e 8.30, Spettacolo di va: 
fietà. 
MARINA E NAVIGAZIONE 
TI transito dei Canale di Stez hei print 
» move: mori del 1904, 7 
Dalla statistica della Società, del Canale 
di Suez, risulta che nei primi nove.mesi 
del. corrente anno»i passeggeri che.tran- 
sitarono pel Camalò di Sur regglumse- 
ro il numero di 144,595, con un aufnenito 
di 2278 persone in confronto dei primi 
‘tre trimestri del 1908. 7 
La, cifra di 144 persone comprentle 
41.890 mallitari di diverso hazioni; 831490 
‘passégpori civili e 16,275 pellegrini, dmi- 
granti e deportati. I passeggeri che per- 
corsero il canale ehtiando da Porto Said 
furono 67,170; guelli provenienti dal Mar 
Rosso, furono 97425. s Ì 
La suddivisione dei passeggeri, militari 
é civili, è la seguente: Militati! inglesi 
‘ 17.962; turchi 10,391; francesi 9.048; germa- 
ni 295, olandesi 1,911, amérie 849, 
italiani 400, spagnoli 10. Passeggeri civili: 
83430, pellegrini, emigranti è doportati 
16.275; ie quali cifre danno appuntò il 
totale complessivo delle 14 persone 
che passarono il Canale diiratito 1 tre pri- 
mi trimostri dell'anno in torso. 
il numero delle havi che nello st6880 
© periodo di tempo tiransitarono. pel Cada 
To ascende a 8122, con un tofitellaggio 
netto complessivo di 11:306.358 tonnellate 
13122 navigli ap i ì 
ti nazionalit 
uf tonnellag 
pd germanica, Travi 449; 
olandese tiavi 188, tonn: 
cese Mavi 174, ton. 597.785; 
ausiro-ufgarica navi 108, tonn. 376,939; 
italiana navi 66, tonn. 150,178; giappont: 
‘sè navi 58, toni 270,501; russa favi 48, 
È ‘28; tonni 


le Fiume; «Meteovieh» da Venezia, «Prime. 
questo poema del Benelli: «Giannetto» ei Hohelnohe» da Cattero e scali; il pi el- 


dell’elettrovia. Trieste-Opitina-Cesiano. 


‘lin Stazione, rivoltosi all’impiégato suddet: 


del Lloyd «India» da Santos, Rio Janeiro 


lemico «Scaramangà» da Trebisonda, sca- 
li e Corfù; il pir. italiano «Molfetta» da 
Arsa, «Kolman Kiralyy da Rouen e. Ve- 
Szent Laszio» da Valenza, e Bari 
., «Danubio» da. Metcovieh & 
scal n 30 pass., «Fram» da Rovigno. 
Partirono: i piroscafi del Lloya «Bar. 
Gautseh» per Cattaro, «Amphitrite» per 
Brindisi, Alessandria e i porti della So- 
ria, «Metcovich» per Venezia. 
Avvisi al naviganti, 
Mar Néro. Baia di Novorossisk. Cambia 
menti hella boa luminosa. La boa lumi 
rosa segnalante il bassofondo che si è- 
stende verso S. È. dalla purta Sudzituk, | 
a sinistra entrando nella baia di Novo- 
isk, è stata sostituita da una boa lu 


ruttura ehe sostiene tm fanale a luce 
intermittente bianca ogni 14 s. (Ice 10 8, 
cclisse 4 s.) 

Spagna. Adozione del merfdiano di 
Greenwich. - A datare dal 1. gennaio 1910, 
per uso «della marina spagnuola sarà a- 
dottato il meridiano di Greenwich. I ero- 
Nnomietri saranno regolati sul tempo me- 
dio di detto meridiano; 1’ Almanague 
Nautico Spagmuolo del 1910 è stato calco- 
lato con elemerti riferiti a questo meri 
diano. 

Il segnale d’ora sull’ Osservatorio di 
San Fernando a Cadice sarà fatto ad 1 h 
0 10 s, tempo medio di Greonwich, 

Ce = +04 ii 


Camera di commercio di Gorizia 


Gorizia 25. La nostra Camera ci 
commercio tenne ierlaltro seduta plona- 
ria. Il presidente; om. Giuseppe Venuti, 
cominémorò con calde parole il vice-ss 
gretario Luigi Boschini. Il segretario si- 
gnor Bisiach espose la sua attività svolta 
a Vienna ed a Bruna, al Corgresso delle 
Camere. 

Fu dato parere favorevole al progetto 


Furono nominati a delegati del Cura 
torio dell'Istituto pet il promovimento 
delle industrie i signori: Giuseppe  Mu- 
litsch, ing. Emilio Luzzatto, Antomio Pof- 
toni e Giuseppe Paternolli. 

Furono accordate cor. 50. quale. sov- 
venzione della rappresentanza. austritca 
della Società internazionale per il pro- 
movimento dell istruzione conimerelale. 

Fu votato un contributo annuo di co- 
tone 50 per la progettata scuola  corm- 
plementare per apprendisti a. Capriva, 
e ciò per ogni corso, firio al contributo 
complessivo di .cor. 150. 

Fu approvata l'introduzione. del ser- 
vizio automobilistico postale ‘in provin- 
cia e precisamente con cinque linee, 
Fu deciso di fare tutti i passi necessa- 
tì perchè Gorizia abbia un ufficio po- 
stale centrale come io. hanno città di 
inihore importanza di Gorizia. , 

* Gaisa il pessimo tèmpo, che non ac- 
cenna. a migliorare, la festa pro fontana 


monumentale di piazza Sant’ Antonio, || 


che doveva tenersi domenica 26 com. fu 
prorogata a Fabito 1. gentinio 1910, éd ove 
aNiche in quel giorno il tempo fosse con- 
trario, si terrà il giorno susseguente, 2 
gennaio, alle 2 pom, 

* Grazie allé pratiche della direzione 
del nostro teatro; è stàto stabilito. che 
nella settimana ventura, mercoledì 0 gio- 
ved, avremo a Gorizia una rappresenta- 
gione della Compagnia stabile di Roma 


con la «Gera delle beffé» di &Béenolli, | 


* Giovanni Marihig di Biagio, di 
armi, falegname, da Cormotis, iu condani- 
nato ad un mese di carcere duro inaspri- 
tò, perchè accusato di avere, Îl 6 setteni- 
bre pi pi a Cormons, in, piazza Loca- 
telli, alla presenza di parecchie persone, 
detto patòle irriverenti alla maestà s0- 
Ariana 


La questione della sovola di musica 
di Cormone 


Cormons, 25. Giorni fa vi fu, nél con- 
sesso del piudicé Weitiberger, la sécotida 
idieniza per risolvero ]a questione ingor- 
ta. fia il Municipio éA i dissidenti firmata- 
ri dell'obbligazione a s0vvenire la Scuola, 
di musica. Questi, ribellatisi agli arbitrî 


del Municipio, in segno di protesta rifiu- | Tl 


tarono l'ulteriore pagamento dei canoni 
mensili. Seguì la petizione dol Municipio, 
che chbé ora la saliuzione. Già alla pri 
ita, udienza il dott. Flego, patrocinatore 
dei dissidenti, aveva sollevata l' incoimpe- 
tenza del Municipio, corn 1 asserzione che 
tale diritto spettava solantente al Comi- 
tato direttivo. Però su tale particolare 
importantissimo il giudice sorvolò; decre- 
tando èhé il codice civile austriaco non 
consente all'una parte il diritto di noù 
mantenere i audi obblighi anche quando 
Valtia parté inanithi si suoi. Cohdannò 
quindi i potiti Al pagamento delle ‘quote 
tnensili è delle sposa, 

* ll Comitato direttivo della Scuola di 
musica tenne tma, seduta; in cui fu sta 
bilito di fare î passi rietessari presso, il 
Municipio Aifimé di averdin consegna fof- 
male la direzione della Sèuòla, Stabità di 
tenere dgni settimana uha sedota per 
trattato lo factonde dell'istituzione; e 
che, per turnò, oghi, settimana, ito dei 
suoi membri sia ineatidato di controllare 
Vandamento della Scuola, 13 poichè nella 
seduta maricava il ;nembro del Comitato 
sig. Leghissa, si stabili infine ché, quan- 
do il Comitato sarà riunito intero, pas- 
serà all'elezione del mtiovo presidente, 
carica 16e5h, acante per le dimisstoni 
del sig. Podetsai. 

* Giorni fa fu qui un ispettore supes 
fiore delle Ferrovie dello Stato, funzio: 
nario che viaggia perispozionare lè ferro: 
vie austriache, Bpa accompagnato da un 
impiegato della. Meridionale, Come entrò 


tà, &sclamà: «E° aficora. qui questo por= 
dile! Avevo pun detto già l'anno scorso 
che questa sconcezza doveva essere le- 
Vatals. L'altro si affffettò ad assicurarlo 
che iva brevissimo tempò si comincerà 


a lavorute, al rinnovamento, èd all'ame/f 


pliamento: della Stazione. 

* La compagnia venezianà «La toftii- 
cissima» darà, dall'1 al 4 gennaio p. Y., 
al destro Toatro Comunale, le seguenti 


rappresentazioni: «I tecini da festa», di | 


PAtsica. 1 
del Sud.Africa ha 


‘oscafi presi | 


levo il «Ruth», 
lge», «inglese, cia- 
6000. tomnolinte di 


ingrandire fino a 890 piedi di 
27145) il suo famoso baci- 
0, conoscitito col nome di 
k»; A Southampton, che 
ranide «dock» del mondo! 


È. Selvatito: «Le furberio de Lisettà», Ui | 


L. Piloté; «Quanto dbne in una casa», di 
A, D. Giacometti; «Il mario in campu- 
‘grido, di Ai Bayard. ; 


MN crollo del ponte: di Sagrado, 


Sagrado, 24 (rt) Una commissione 


to intervento d'un 
li Gorizia al comand 
a i È le i 
lire Jo comunicazioni | Ì 
‘©hò causa l'aumento della piena ogni do- 
municazione con. l'alti sonda si benda 
modo difficile, Si tenterà di attivare 

un trasbordo di persone mediante. bar 
ponte, altre pile mi 

‘così Che si teme la to- 

è distruzi: »l ponte, che già ora 
tuttò 8 Del_rosto si tratta. di 


Jalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la 


corrispondenza &ile 9 ant, 103 pom IL PI 


A Monfalcone 


QNONCIIACIZIAI. 


| Questo C 
Nella sponi 
incora nel 


apltasi Calle bene invialo. 1-5 


Indirizzo al ,,Piccolo 


FLORIO & © 


NUOYO NEGOZIO 


OREFIGE-OROLOGIAIO 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER LA MONARCHIA s 
zio VUeiss - Trieste 


- SOCIETÀ AM. VINIC. ITALIANA 


Capitale 10 milioni inter. versato 


È sede: MILANO lè SUE 


rovvedime 
îDrepito con 
ssendo 1’ u 


tomunicazi 
8 con il 
friulani e 
fià allora 

est’ operi 


Aless, Tamaro 


-— Corso 23 


Ricca scelta Anelli, Orecchini con e 
senza diamanti o brillanti, Catene, 
Ciondoli, Fermagli, Braccialetti, Oro- 
ogi d'oro 0 d'argento, da muto, ecc. 
Riparazioni, Acquisti, Scambi, Incisioni. 

PREZZI MINISSIMI 


bosa, dipinta in. rosso, sormontata da | 


Lio 1013. a del) 
Chitarre: Lo 7.000 


0 3 
Cornette, Musica, Bia | 


noforti d'ogni genere. - Prima di fare acquisto | 
altrove, chiedeto il grande catalogo gratis N. | 


ta rando novità dl giorno 


Ghiedete ovunque il MARSALA 


the il fium 
Vecchia ca; 
Si deciderà 
Fu quia 
Hohenlohe, 
er aitivar 
Provvisoria 


NED 


SLC 


(SS 


30 pom. 
ale. I coi 


UQIN 


IL LIQUORE 


cleife 


tollero a differenza d’altri che ho dovuto addirittura abolire. 


Prof. A. DE GIOVANNI Senatore del Regno. 


elevarsi d 


EINE, N Semo ENI 
O AIN 7 


TUTTE LE SIGNORE itearicinne ene SO SENO 
senza medicine, con semplice massaggio, con la PE ? 


CREMA VIENNESE PER IL SENO 


del Bott. MEINAL 


della rinomata fabbrica Ì 
ED. LICHTWITZ & C. di Troppavia | 
T. e R. fornitori di Corte. 
RAPPRESENTANTE PERLA PIAZZA: 
VIRGILIO GALLICO, via Giulia N..17 


STABILIMENTO A FORZA MOTRICE — 
F ; espe; mesi | seo sg; È 
TORTELLINI 
ilnon plus ultra del 
VASTA GARANTIRA ARLL'UO 


FRESCA I SECCA. 
fabbricita dal bolognasa 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario M_17 


extdirettore della prontiata Pabbrisa Pali Periagni RoLogna,: 
Rivolgetevi silla vera fonte l'acquisto. 


SEARAVALLO" 

” 

ottimo rimedio nelle malattie di 
petto, laringiti, catarri polmonari, 
bronchiti, tosse ostinata, postumi || 
d’influsnza, ed in genorale în tutte | 


le affezioni dello vie respiratorio. 
Vendesi a Corone 20 la bottiglia! 
RR tino i 


* FARMACIA SERR 


minestra, nonchè 


Jattie, parti ecc. Fate una. prova e vi meraviglierote doll'etficacia, 

si usa solfanto esternamente, Un vaso grande con l'istruzione del 

l'uso Cor. 6. — Spedizione discreta, verso rivalsa vinvio antecipat 
dell'importo a mezzo 


HUGO MEINAU, laboratorio cosmetici, VIENNA, Il, Hrieglera, 10.P.T. 4 


| Doposito è TRIESTE presso il 
posto È ‘Deposito in GORIZI 


dlitedete L'invio gratuito del prezzo || 


pioni della tessitoria 


MAX GLASER 


«Zum Handwebers 


Oher Hotnetto N. 4: (Riesengebitge, Bsemia) | 


1. POLSTERER 


Si Deposito a TRIESTE 
PASINI ETESTIÀ 


14,90, 

Fazzoletti da naso di lino, tutti bianchi o con 

orlo colorato, inezza dozzina Co 
Fazzoletti da naso, assortiti. al 

donzinî Bor. «60. ARI 
Tela casaliida di Rumburg, della migliore qualità 
hetia da letto a da confezione alta 
82 cu),, una pozza di 28 metri Cor. 11 
oppiamente damascate, 150 cm. lunghe 
6 150 larghe un pezzo Cor. 2.20, 


Come piro Asciligamani, Strofinacoi, «Gradis por 
letti Uamascato 6 Gon disegni a righo eco, ebe. 


Ìn cocasione del Natale |. | 
a prezzi ridotti che non temono concorrenza 


Spedizione verso rivalsa, 


lità ‘fina, “moézza 


Ì Be dd por intti 
iòomini malati în sogitito a errori giovani 
fa oslelira opera IP IRIESERNVA ‘2° 
ASSO del ott. Retamn BI 
italiana mil'80.8 elim todeson, Con 87 illu- 


SUSIG & lo. 
tarlo 8; ACH. 


Hietto da tuiti coloro cho suffrono delle con: Ki 
sagitanze dI tali vizi. Migliata di persone gii 
lane. Si può averlo dol Ver: 

Lipsi; A 


6 EAT LE quarta Tot x 
Brovotfo avetrizco Mi. 21948, È 
Per il modo ingegnoso con cui sono lavorati offrono i seguenti vantaggi: 
ri ‘adattano completamente alle piantò del piede; accompagnano i movimenti naturali del piede; rendono, ad ogni. 
passo, più eltstico e, più molle il contatto col suolo; impediscono la stanchezza in virtà della loro speciale cede- 


volezza; rendono possibile la massima durata delle suole; possono venire sempre risuolati senza mai perdere la 
cedevolezza; sono assolutamente impermeabili alle cuciture dello suole. 


Casa speciale per gli Stivali ,Fusswokl“-,,Piesano“ = | 
Rappresentanza esclusiva per Trieste: Garlo Reslusmi, Calzoleria, Via Giacinto Gallina 6 (oxvia delle Legna) | | 


o sugli Stivali ,,Fusswohl-,,Piesano: 


esnno» nequistiti, si prestino molio bené per le mie lunghe passeggiate nu terreno 805° È 
uzata, con gli etivali «Fesswohl»-ePiesano», che fanno veramente onore al nome the portano, cammino ; 


diretta dal capitano distrettuale Schmei-1 


valì «Fusswohla-e 


(1863 ‘e transitato: da oltre 1000 carri al 
giorno, aveva fatto un miracolo resigten 
‘do fino ad oggi. 


un ponte veterano, che, costruito hell ] " 
3 tiscoli ilusteati relativi agli stivali 
isswohl»-«Piesano» gratis e franco 


7 IA 


iSono -osten 
fffante le « 
(lel sopral 


TRAPPOLE CE e” Sa 
automatiche 


per ratti Cor. 4, per topi Cor. 2:40. Piglia 8008 Pola a 
sorveglianza fino a 40 animali in una sola no Pola 25 
non lascia alcunodore, esi carica da sò. Sei; Cor 
la ,Eclipse* da blatto, piglia miglial? 0 ll Ing. Le 

latte e scarafaggi in una notte Cor. 2: Si per in 
Dappertutto i migliori successi. — Spediziiry Mella prin 
verso rivalsa, —.J. Schiller, Vienna, Rretario or 
Krieglergasse 6/12. Numerosi certificati di clobtAttilio Tai 


DEPOSITO er: 
(AD 47° Vini genuini di Lissafc.." 
ofumerie I, WONL, Piazza della Borsa N. 3. di MATTEO KARLIGH | fe 


so la Drogheria Antonio Mazzoli. 


SOLTANTO I MIGLIORI 


prodotti greggi vengono adoperati per la fab- 


bricazione delle 


Focaccie a muscolo a carne 
) I 


VALITÀ OTTIMA IMPAREGGIABILE 


[di queste focnecie, - 50 chg. Cor. 28,— franco 


cani di Fattnger 


da cid ne deriva la 


fabbrica, 5.chg. franco posta Cor, 3.20. 


Prezzi correnti ed opuscoli con estesi partico- 
igri in merito ‘agli altri alimenti per cani, pol- 
lame, fagiani, conigli, caprioli e selvaggina di 


montagna, spediconsi gratuitamenta. 


Sì eviti di acquistare imitazioni di minor pregio 


è che sono dannose agli animali, 


Fabbrica focacco brevettato di muscolo 

di carne 0 cibi per pollame di Pattinger 
a WIENER - NEUSTADT 

ANGELINI & BENAKDON in armi e munizioni 


STANDARD of 


JAMAICA-RUM 


Gammage & Hollingum, Londra E. C. 


+ BR Ricercatissima specialità | 
fe” — molto aromatica — 
Ber” e di grande convenienza. 


Vendesi. a TRIESTE presso: 


FERDINANDO BERTOS, vla Stadion 24; BONIFACIO & GO-!M biancheria da confezione e da letto, ven- 
STISSA, via Barriera 3; GIULIO BRAVIN, via Cavana tan donsi CA Daati il metro. Scampoli PART in-ia F 
LEONA (OORISOARO VA Duca LUMI DOVARIE fi {ustica (o osti rse sa fico 
H ì ; i Gi i ini 5 i Mi; 
La Govana 17: LIUIGI SIRCELY & Co, via Solt:| il motro. Vendita minima 40-50 metri. Bf zione cor 
LIE SGORBISSA, piazza Grande; GIUSEPPE ZA. 
JINOVISE, via Molin Grande 32; 
via Geppa 18; ed a MONFALCONE presso F. Gi. 


commestibili fini. 


Deposito generale per l'Austria-Unghoria: Pokarek & Lederer 
VIENNA XIX/I, Doblinger-Hauptstrasse ib. 


A tutti i miei colleghi di professione raccomiandero caldamente gli stivali «Fusswolil»++Piosano». 
ott. EDUARD. GINITZ, medico dello ferrovie 0 modico distrettuale, WEISSWASSER (Boemia). . 


; i 
VISENTINI *NTONUROE Navvi perciò alcun rischio, 


VOTA] 


Succ. di GIORGIO MARASOVICH |esaminare 


Via Chiozza N. 17. 
Vini di propria produzione, genuini garantita) civico 

di primissima qualità, bianchi e neri. | pure molt 
Per famiglie, osti e trattori prezzi mitis “ana ci 
ATTO PER LE FESTE: pe cita n 


AD. Prete 
degni di 1 
i VINO DOLCE BIANCO E NERO IN BOTTI Eh: dagoli! 


CIEMA PEN POLI LE SCPE = 


I 
‘ Supera tutti: gli altri fabbricati del mondo 
VENDESI OVUNQUE 

Depositario GIUSEPPE MATHIS | La cas 
Trieste, via Zonta N. 3 

ST. FERNOLENDT,i. r. fornitore di Corte, Vieni 
Esistenza della fabbrica: 77 anni. | | comunale 
i ta Sto Conso 
| membri d 
RZO0 dozzine 9° appro 
A membr 


di lenzuola oriato, prima qualità 4 Piceni a 


Di 
senza cuncitura si 


in lino garantito, tessuto doi più fini fi- Qi furono el 
latì di lino, vendonsi ai seguenti prezzi: Mi Domenico 


ni CL 
260 cm. larghe 0 226 cm lunghe — fl el Sinda 


ital Bia peso RS zion 
le stesse grandezza in DATA IATA : Spa Nasa 


ogni pozzo 40 centesimi In pi ; 
Vendita minima di ogni differente gran* pine (e 
dezza è qualità, 6 pezzi verso rivalsa. ‘sparmi ni 


12.000 metri di finissimi scampoll ff 76.851.56; 
di tela biancata di Rumburg — @j 249335; O 
senza difetti (tela per biaricheria). MI n° cOn. 

i Mara Q) tasse di b 
Scampoli della lunghezza di d fino n.20 Éil to: quote 
metri, adoperabili per la più migliore MÈ 150.341.43; 
corrente | 


restituisco prontamente l'importo, non | 


verso rivalsa. Per ciò che not conviene BI di cassa 
g_t bilar 


Bj guenti ci 
| JULIUS KANTOR tessitoria di lino BI Stio o 
“ BABY presso NACHOD, Boemia Saldo 
ì ò . rvone 178; 

‘sociali; c 


Brevotto unghersso N. 32135, 
# giro did 
ne 600.00 
Je con 
di rispan 
i Come ne 
If la cassa 
"darà a n 
If distinzio: 
sparmi, 


e 


Invam si 
To sono | 


Spies 


= 


fallo, *Stal 
DO Bedatt 


IL PIOCOLO, pag. V., 26 Dicenibre 1909, N. 10208. 


Questo Comune ed altri venti Comuni 
ella sponda destra avevano presentato 
incora nel 1901, col tramite della. Luogo- 
enenza, al Ministero dell'interno un me- 
boriale, reclamando, nell’ interesse pub- 
ico di tutta, la regione; un. sollecito 
®rovvedimento, sostituendo il ponte de- 
îrepito con uno:dì pietra e fer 
ssendo l’unica congiunzione ind 
e attraverso l’Isonzo e la più 
lomunicazione della ferrovia Mi 
lè con il maggior mumero dei Comuni 


'fiulani e del Regno, La dqoggienenzi î 


jà allora riconosceva la neò i 

est opera, e il Ministero pare favo- 
fevole, ma diceva che lo Stato non dispo- 
leva di denaro per la, costruzione. Ora 
he il fiume ha fatto il suo dovere con la 
lecchia carcassa, vedremo se il Governo 
Î deciderà a fare quella piccola spesa. 
“Fu qui anche il luogotenente prit 
Hohenlohe, e diede tutte le dispo 
Der attivare quanto prima un pas 
brovvisorio. 


© PER UR DIRAMAZIONE ELETTRICA 


Cervignano 20. Il Capitanato di- 
trettualé di Gradisca avverte che la dit- 
Ugo Lazzari di Muscoli, avendo. pro- 
Îotto istanza per l'approvazione: dell'im- 
biamto di una conduttura elettrica ad 
Ita tensione d'allacciamento fra la sua 
tonduttura elettrica principale Muscoli- 
TGrado è precisamente fra il alo N. 82 
Ùi questa conduttura e le abitazioni dei 
Sienori Chiozza e Dorigo a Scodovacca 
;abilisce il giorno 4 gennaio, alle ore 
1.30 pom. per il sopreluogo commissio» 
hale. I confinanti e tutti gli interessati 
Me intendono elevare oi oni coniro la 
rogottata impresa, presentino le loro 
cezioni in iscritto od a vote. presso 
Capitanato fino al 3 gennaio. Ecce- 
fioni non fatte valere in tempo utile non 
Nerranno prese in considerazione e verrà 
ato il chiesto permesso ammeno- 
non ostassero riguardi pubblici da 
evarsi d'ufficio. I piani dell'impianto 
ino ostensibili presso-il Capitanato du- 
Mtante le ore d'ufficio sino alla vigilia 
del sopraluogo commissionale. La com- 
Missione si radunerà nella centrale, @- 
trica Ugo Lazzari, a Muscoli. 


nl Pola all'Esposizione istriana 


(0) Bi degni di figurare a 
Pi chi oggetti non figureranno all’Esposizio» 


Pola 25. Dopo i signori dott. Buffalini, 
ing. Coretti, giunsero nella, nostra cit 
per incarico del Comitato esecutivo 
Ma prima Esposizione istriana, il se- 
etario ordinatore sig. C. Baxaved.il dott, 
tilio Tamaro, Quest'ultimo m una se- 
ta tenutasi dal. sottocomitato locale 
er la mostra d’arte, informò circa la 
Scelta degli oggetti fatta nella città no- 
ra e circale disposizioni prese dali Co- 
itato. esecutivo ‘per la mostra d'arte 
dell’Esposizione di Capodistria. Il dott. 
‘Tamaro, accompagnato dal segretario del 
‘comitato locale sig. G. Baxa, si portò ad 
aminare gli oggetti sui li si fermò 
la scelta da parte del comitato locale. 
‘A quanto mi consta, esporranno, oltre 
a civico Musco ed. alla Concatedrale, 
Pure: molti ‘privati, inquantochè 1l' dotti 
‘amaro ebbe campo di persuadersi. che 
la città nostra è ricca di, oggetti d'arte 
sposizione. Parec- 


le, pur essendone degni, essendosi il dott. 
{Tamaro mostrato. rigoroso nella scelta 
fdegli oggetti, volendo.che questi siano di 


Mipura origine istriana. È 

; | ‘Alla mostra d'arte di Capodistria figu- 
| 

RI 


tà 


ro 
me 


Mi guenti cifre: civanzo cassa cor. 1.674.600; 


M} 150.341,43; prestiti cor, 82.202,09; 


PI saldo conto corrente coi soci cor. 1680;|. 


If fu di cor, Ì 
H 578.82; e mel 1907 il giro di cassa fu di 


È 


Nerà, tra altro, un vole modello in 
cgno del nostro anfiteatro, La circonfe- 
za di questo modelli li otto metri; 


trova attualmente a Modena 


stiriescguito per incarico dell'arciduca] 


‘WFeèerdinando Massimiliano. Dopo la m 

e di questi, gli eredi rifiutarono di ac- 
cettare questo lavoro, che passò în pro- 
prietà di un privato, a Modena. 


|--La cassa rurale di Neresine 


Neresgine 24 Terlaltro, con numeroso 
‘lintervanto dei soci, si tenne nella sala 
tom'unale il congresso generale di que- 


| Sto Consorzio pa la nomina di alcuni 


| membri della Direzione è del Sindacato 
‘approvazione. del resoconto pro 1908. 

A membri di Direzione furono eletti gli 

Uscenti per anzian Gaetano Bracco e 

| Domenico Cavedoni, e neonominato Gio- 
vanni Giuseppe Zorovich. Del Sindacato 

furono eletti i signori Roberto Tonolli, 

‘Domenico Bonieh e Costante Camalich. 

Dopo un’esauriente relazione fatta dal 

| segretario-contabile. Eliodoro Bracco è 
dopo udito il parere della Commissione 
‘del Sindacato, venne approvato senza 0s- 

‘servazione il resoconto pro 1908, che pre- 

‘senta le seguenti cifre: Giro di cassa co- 
i rone 711,343,08. Introito: civanzo cassa co- 
Tone 592023, quote sociali cor. 220. Ri- 

«sparmi corone 211823.58; prestiti corone 

6.881.596; conto corrente coi soci corone 

453.35; conto corrente con la, Federazio- 


i} ne cor, 46.468,92; interessi cor, 12.518,49; e 


‘tasse di buona entrata corone 223.31. Esi- 
to: quote sociali cor. 12; risparmi corone 
1 conto 
corrente coi soci cor..2505; conto corrente 
con la Federazione cor. 108.232,92; inte- 
\ressi cor. 16.613.35; spese d’amministra- 
zione cor. 927.45; di modo che lo stato 
If di cassa fu di cor. 1.674,60. ; 
| (Il bilancio presenta ‘nell’attivo le se- 


saldo attivo conto. prestiti cor, 121.238,61; 


saldo, credito con la Federazione coro» 
| ite 165.805,49; valore dell'inventario: co 
Tone 178; nel passivo cor. 556 alle quote 

i 283.980,72 (saldo fa con- 


cassa fu di cor. 100.100,64, pre 
if utile di cor. 359.59; nel 1904 il g 
‘cassa fu dil'sole cor. 91.402,86 e l'utile di 
‘cor. 494.93; nel 1905 il‘giro di cassa ar- 
tivò alla cifra di cor. 134561.29 e l'utile 

If fu di cor, 453.25; nel 1906 il giro di cassa 
352.809.306 Putile di corone 


ntando 


fi ai cor. 407:200.48 e «l'utile di cor. 962.16, Il 


NG 


O DI 


Si G' fallo “Stabilimento. edit. del 


giro di cassa del 1909 supererà le coro- 
(l ne 600.000 e al 20 corrento Ja cassa ru 
| rale contava 195 soci, con 288 depositi 
di risparmio, 236 mutuî e 7 correntisti, 
Come nel 1908; così anche nel 1909 c 1910 
la cassa pagherà il 425% sui risparmi 6 


I darà a mutuo a cor. 479%, senza alcuna 


‘distinzione, per quanto risguarda ì ri- 


sparmi, se i depositanti sono 0 meio 
un rr . i 


Invam si mostra tutto placido e rabbonito 
To sono certo ch'egli se l'è legata al dito. 
| E che sta di continuo al total senza core 
i Cercando pel tofale qual sia il mezzo mi 
È ‘(gliore. 
Spiegazione del giuoco precedente: 

PIAN, PIA, 


Stampato ed. sitito 
0 tornalo IL PICCOLO* 
Bodattore responsabile Giullo Cesari. - Trieste, 


È 


“|de tutti gli altri preparati, sciroppi, pusti- 


ro di| 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO 


DI TOSSE, BRONGCHITI, 
GATARRI E VECCHI REUMA TRASCURATI 
LEGGANO QUANTO SEGUE 


«Posso testimonia 
che ‘il liquore di 
realmente un.rim 


tosse cronica, che comi Tmente 
în autunno, e che ungeva durante 
l'inverno un tal grado. Violenza .-che ave- 
va bisogno di tutto l'estate per rimettermi 
in forze, bencnè questa tosse non ini la: 
sciasse mai completamente tranquillo. 
«Ebbene, il «Goudron de Guyot» confon- 


glie, ecc. 

«Dopo averne preso solamente 
a tiglia, qu 

se sì viole 
ben. sovente - mi 
provocava dei vo- 
miti, e mi forza. 
va delle ivolte a 
pa: è «le. intere 


no; seduto, era. 


completamente 
3 ; ed è pe 


no: 
FRANTZ BERGHEIM mia cura è durata 

dieci giorni, ed 
essa mi hà procurato una salute completa, 
che io ambiva da più anni: 

«Tutti quelli che 
simo siato. ricort a questo me: 

Sono sicuro; che dopo se ne rale 

con me, perchè riacquisteranno sonno 
tranquillo e riparatore, ed mm Ì app 
tito ehe sono i due soli mezzi per tabilire 
le forze del corpo, 

«Io sono pronto a certifi 
pra; sotto giuramento, ed esprimo anc 
una volta la mia grande riconoscenza 
l'inventore di questo liquore. — Nirmato: 
Frantz Bergheim, a Kosslarm Germania, li 
8 Febbraio 18 

Se si vol 
prodotto in 1 


‘e quanto: s 


e vendere tale o tal altro 
ogo del vero «Goudron Gur 


trovano’ nel mede: | È 


Vot», diffidatene, perchè è per solo scopo | 


di-lucro. E’ assolutamente necessario di do- 


mandare ed esigere il vero «Goudron Gu-.i 


yots. Esso-è ottenuto col catrame d'un pino 
marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
ed. è preparato dall'inventore stesso del ca- 
irame solubile; e ciò basti per dimostrarvi 
che esso è molto più efficace di tutti gli 
altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
qualunque. errore, esaminate l'etichetta, 
quella del vero «Goudron Guyot»» porta il, 
nome di. Guyot stampato in, grossi carat. 
terive la:sua firma in colori: violetto, verde 
e nosso ed in iraverso, come pure l'indiriz: 
zo:Maison Yyere, 19, rue Jacob, Pa s 

La. cura costa solamente 10 centesimi per | 
giorno, è guarisce, 

Deposito in tutte le buone farmacie. 


A PREZZI RIBASSATI 


ricevonsi 


Splendidi Regali 
PER CAPO D'ANNO 
NEGOZIO MIONI 


SIE Via S, Antonio N. 2 #0 


sec A RATE "na 


Orologi, catene. per signori. e signore, 
condizioni tarorevolissime, Soltanto merce d'oro | 
garantito, legalmente: punzonata, pagamento 4. 
Cor. mensili, spedizione sollecita in gralunque 
luogo. Chiedere l'invio d'un biglietto d'or- 
dinazione, 
R; LECHENE!IR, Esportazione orologi e gloîe, 
Lunudenburg 51, Moravia. 


Premiata. marca ,Sans-Souci" 


il più ricercato CHAMPAGNE confezionato con || 


vini nazionali e francesi 


irand Grémant, Certo d Gr, Asti spumante. || 


Premiata Fabbrica Champagne 


Gonnaro Ossoinack - Fiume|l 


Prezzi correnti a richiesta. 


IAT | 
INDIRIZZI raccolti ufficialmente (co, 
cià me si può dimostrare) per || 
tutte Je professioni cd in tutti.i paesi, con gli || 
ranzia del porto, fornisce l'ufficio internazionali | Bi 


d’indirizzi Josef Rosenzweig & Séhn, Vien- 
na I, Sonnenfelsgasse 17, "Telefono 1 688-1, 
Budapest V, Nidott- uteza 20. Prospetti gratis. 


C. BUCHER 


Orefice - Gioieiliore - @rologiaio | 


Corso N. 36, 


Ricco“assortimento. Gioie, Catene, Broches 
Anelli, Greechini, Orologi, ecc. 
Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 


Occasione favorevole 


anze 10 legno duro 
il n PREZZI METISSIMI 
nel Deposito Mobili 


di - 


Via Vincenzo Bellini 13 
‘angolo Via Santa Caterina | 


3, Nonoecorrono zolfanelit! 
Si preme e si ha subito 


se Fuoco 
mediante Papparato 


AUS MPERATOR" 


Da non confondersi con imitazioni di minor 


’ esatta deserizione. Un 
Cor. 8—, 6 pezzi Cor. 

22i Cor. 25, 

Lo stesso apparato, finemente argentato e ce. 

sellato, un pozzo în ccio di pelle Cor..4.50, 

si ‘spedisco franeo qualsiasi stazione. Pietre fuo= 

caia per riserva, un pezzo 40 centesimi, 6 pezzi 

‘Cor. 2. 12 pezzi Cor. 8. 


ACENDIFUOCO AUTOMATICI 
ACENDIFUCCO CELERE «ELENTRA: «IDEAL» 
eg altri apparati consimli, ma non 
IMPERATOR originale perfetto” 
soltanto Cor. 2.-- il pezzo; 6 pezzi Cor. 11.—; 

12 pezzi Cor. 19,—. Spedizione. contro i 
anticipato dell'importo oppure verso rivalsa 
(in questo caso 35 tesimi in più); a mezzo 


pezzo va 
pezzo Cor. 


3. E. RABINOWICZ, Vienna VII Lindeng. 2. *Bas 


Ei 


È 


x 
IS 


[elia Massa convenienza: . Massima solidità 


in occasione del 


Abbiamo scelto nei nostri grandi magazzini delle partite di merci 


0080080000909 909009086Ce00008090080008I9 
che si vendono a prezzi eccezionalmente bassi 


Una partita STOFFE DA SIGNORA 
disegni moderni, doppia altezza al mn cont. [AP 


STOFFE DA SIGNORA 


disegni recenti con tessuti setificati, doppia altezza. i f 
y tin 
al m. Cor. Bin 


STOFFE DA SIGNORA 
recente arrivo, doppia altezza al m. Cor. 1.40 


Tagli di stoffa da Signora 


vendonsi setto il prezzo di costo. 


Una partita FOULARD TUTTA SETA 
pese ai al m. Cor. 1.85 
Rara occasione in SETE SVIZZERE tutta sefa, al metro Cor. 1.30 
Una partita SETE grevi per bluse e vestiti 
gig È al m. Cor. 2.80 


Tustagni, Velour, Piquets fustagnati 


Una partita FUSTAGNI TESSUTI 


qualità finissima, primaria fabbricazione, prima 2 Corone, 


je ora al m. Cor. fl«fO 
Tagli in iutti questi articoli a prezzi molto ribassati. 


"Trelerie in tutte le qualità e generi 


delle migliori fabbriche e di qualità garantite, 
00000008080800000080e000 


partita CRAVATTE, ECHARPES 
x per signori, di seta greve, modelli recenti a | pezzo Cor. fa 
Maglierie e Calze per signore, signori e fanciuli 
in assortimento pn grande e qualità garantite buono. 
Una partita Veli pronti da viaggio Friquette 
Le | al pezzo cent. AT 
VELI REGINA, in tutti i colori, al metro cont. 75 


— Stoffe da uomo vere inglesi e nazionali 


Prezzi ridotti per Costumi da signora, Bluse, Vestaglie, Grembiali 
| Riparto speciale per Tappeti, Coltrinaggi, Stoffe da mobili 
e tutti gli articoli da tappezzerie. 


Di giorno in giorno nuovi arrivi in tutti gli articoli per la stagione. 


Il tutto presso 


EIS 


soltanto Corso N. 


prezzi fissi 


Una partita 


Una partita 


FIUME, Corso 11 ‘T'elefono 498 


"7:33 SIVOTA IPINOA 


TL PICCOLO, pag. VI, 26 Dicembre 1909, N. 10208, SS Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. Hei ; 
Lie (1a 
c i È TERRITO re 
28 DECEMBRER| —- 
An 
sn quinto : Biglietti Ospizio Gastein ‘a Cor. 1 Josie 
Oggi Domenica 8 GENNAIO 1910 
La signora 3 po t i i Promesse Credit Cor. 24. asso 
® L') ina » ogci e 1 
aperto soltanto per signor ; babe ivi Su 7 ; 
MARIA Ved. RIZZI nata QUIZZA dalle 7 ant. alle 3 por. 5 GENNAIO 1910 |P | sicereia 
cre Promesse Boden Cor. 5,50 Il congre 
d'anni 88 _Frrr > Si | ca350ra 
È si sana Biglietti Imp. Elisabetta Cor. 0.50 economi 
si spense iersera nel Signore. > Sealdatoi e Ba nei local 
igli Casa fondata nel 1850 » (ul) enna » - Bi congressi 
I figli Maria mar. Benussi, Lena ved. Afan de Rivera di Roccalmare FABBRICA MACCHINE E CALDAIE Biglietti pel 3 Gennaio: Lubiana, “Bj || 10 organ 
e Dr. Lodovico, a nome anche degli altri congiunti, partecipano l’ ama- Mho' Holt - Tri t tg ipa Diurato afro 
® I s Tlesie vende e spedisce 1 ja mbio Lei 
rissima perdita, h omas BERO e Trieste O eValia li va 8 Ano | ragion 
I funerali avranno luogo domani alle 4 pom. partendo il convoglio COSTRUZIONI IN FERRO _ DIREI DI TRASMISSIONE A ROL AFFIO dei giorr 
* si ; del 
funebre dalla casa via Arsenale N. 1. MOLINI PRESSE IPRAULICHE FRANTOI Li È passe 
APPARATI DI DISTILLAZIONE BREVETTATI SÉ Confeder 


POLA, 25 Dicembre 1909. 


Nuova Impresa D. TERASSINI, via Sergia N. 1.3 


Alcuni motori elettrici è dnamo ( sico. 


vendonsi prontamente 


RIGTORI ESSEMEI a benzina e petrolio, tipi da navigazione e per industrie 
IMPIANTI INDUSTRIALI 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 


Arina | 
tutti i.e 


e a prezzo ite. a fer 
Offerte al «Piccolo» sub «Stromsparendé 1 giorna 
x contro. d 
SRANRCA si n \ASETTA 4 locali affittasi prontamente a anzicchè 
ci i Barcola. Rivolgersi Via Gozzi 3, III, 22.! CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA dii Dapo. 
9993 gp 
+ BE REI CIG O IRE IO RO È cd I 3 n | 1a propo 
ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE, (Fondata nell’anno 1842) > ; ela stai 
È È ri (Boltanto per privati, non per eserconti). 1 t sedute d 
Gi ovanni Galiterna See ale io e Sede: Via delia Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) Dopo 
7 AMERA completa stile moderno occasio- TT l'on. Fe 
d’anni 46, spirò iersera alle 5 pom., dopo |'U he per sposi vendesi. Giuliani £ pg 3 È î INTERESSI sui versamenti di denaro: SS | di colore 
breve ma penosa malattia, munito delie Dl n per tutti i paesi procura e sfrutta pi Si del 
conforti religiosi. UE Vestiti nuovis n con pon li date i 3 1] 0 Ò ‘Ferri 
La. desolata consorte Caterina n, Mat- ; Ugl: ANdIriaAo Bier Gr BH S 2/0 i 
tossich, in unione ai figli Elena, Marcel- Te ML l'ingegnere DE. Ela AU VOR i pia 4 cimento 
, Hi ua ; e, dicegni, brol er depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; |  congress 
o nea, Rdmenio apnea ni SOMDEri assimo “prezzo. î nominato dall'imp. e-reg. ufficio patenti giurato patrocinatore per brevetti pS P di ; È 3 P SA politica 
Cora Maria, allo zio reni Canina. bile | ic —= Vienna VI Marlszhilferstrasse N PA o | cui clas: 
cognate Elsa Caliterna, Maria Mazzierì, CRETRO I TANE n ar a i x Sa a scienza 
al cognato Lorenzo Mazzieri ‘e agli altri | z0 Piccolo, 592! i per depositi a piccolo risparmio, da 1 a 10 corone mensili, e sino | collegi, 
parenti, dà il triste annunzio agli amici | IXONTONE oppure mmaona portata non me li sì i “opera 
© conoscenti. 3 P o drentacinque tonnellate acquistereb- ALTO LAI "SCAMOLI teporto comple sivo di corone 2000, us È È OR il 
all o della pa salma necuità Resi piena nuezio + portata «al ‘ Pincolo — DI I VERSAMENTI si effettuano nella Centrale, tutti i glorni feriali, quindi 1 
Uadodi 27 corr ell go: Den, DaRien SRO CR Rai n a Bia Stoffe da uomo e da donna | dalle 81/, ant. alle 12 mer. e la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer., she da) 
Trieste, 25 Dicombre 1909. Î CAPITALI, SOCIETA', CESSIONI i e presso la. RX | scrivono 
Il presente serve quale partecipazione diretta. | DI AZIENDE” SORMES e INDUSRIShE accumulatesi duranto la sisgiono, smorciansi, finchò dura (( | Succursale 2 | Quindii 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47, Tri la provvista, a prozzi molto ribassati. Non tralasciate di \\ 5 le accus 
la Dia commerciale con estesa. clientela | approfittare di quosta vendita d'occasione 0 chiedeta mediante i i sita in via Ss. Marco N. 10 fa | qualcun 
rca socio. disponga n ioni Ì pure A Ile 311 il E; {are soc 
L'emminlatrazione del giorsile si ciserva di mogio. | 10-19000. Offerte. Piccolo. «Lucroso 5967». cartolina postale, l'invio di campioni gratis. I tutti i sabati dalle 3!/, alle 5! pom. È 
11 testo degli AVVISI COMOHÌSI DetIFERMEMIA:DIÙ OvI], mu 5967_N DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE ‘ x sx P $ 4 DPESTO 
fevta lo seopo e ll pubblica, sccondoli pionn. eelterto] | ACENZA di liquoreria o spaccio. vini co 9 i Si emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. caso ne: 
nella rbrica corelsponiente: non assumo alcuna respon: | ÎI quisterebbesi. Offerig «Webod 5960» Pic-| Franz Schmidt, Jiigerndor£24 ce 499 i sp ; 3 | dire di, 
ione i le e colo 5960 N È iaia } ‘Trieste, 9 Dicembre 1908. La Direzione. corda a 
a, e ATO, n ou TECO { nani 
gine dee soli grigie ina ei AOOUISTI E VENDITE DI UASE DE si 
Gato visno Festitnito, sp È E TERRENI. i 
î Sa Bioeo" i gaiata Fidia al“ Salon din 8 cent. Ja pneola - minimo 60 cent. PANI FI 10 RI ES INO dale: 
* formazioni”, Pinzz Car) Fokiowy N. 1 anoterra, » 
frmiiati Viaeo Cai, Goti, Sonne | GTTTEINIO 1000 metti 3 casole Ta IopaR C ] Î Mm Lori TASCA Less 
mi IRE oa a Pe Ti. lie oh a - o-|Él C'elefomo 291) vana, in 
numero. dell'avviso del x e zione. f 6757, sa ‘a co-|f di 
rrrnnrreniananiimm@60vm@”m6@@4xtz ne 300, rendita 2038, saldo 10.000. Fon- E Roli Hi F CURE - SOR Cora disciplin 
DOMANDE D'IMPIEGO E/LAVORO. |do tese 475 cor. 65.000, edido 16090) vendon- Per le prossime feste richiamiamo l’attenzione dei nostri clienti Ni surem idvinco) 
4 cent. la parola - ininimo $0 cent. York, Ù cia 59620 A sulle nostre specialità in come vi 
ENTE IPdEaco, stanno, separati 
Fani si] some © seni || Corto, Pane pepato, Pane di frutta, —- 
aperturi robi, du pae , suoi affi 
ud S via, Capitelli( y comuni. 
nadà, buona] 8, con vini dalmati; 64, bianco |É Vi @ orta ri > pi 
conoscenza del francese, cerca posto per ili 80, cucina alla casali. di pranzi cent. 40, Ì IGions È 0 Ulla stato. di 
1. Gennaio. Offerte «C. P. 1910» al Piccolo. | Cene prezzi miti. ; 11412 P da ciò 1 
eos “ci sempe reset fi tempo 
POSTI DISPONIBILI. # cent. la parola - minimo 60 cent. eo: va n % SE 
B cent. 1 la - minimo 50 cont. presa i 
i ae OMPERATE sempre. biglietti Lotteria PA Le AZZ 228% è BE a Trieste | lo conos 
ARIE edile, praticante che cono: big Tagio Fa Ne Bglaffo d ® LI ® posi & CET, Felefona N. 872 nezia e 
sea il tedesco cercasi. Offerte al Piccolo 16 R costante 
ate AME DE nel. part 
ri TOGnoa, SRO pa ; 4 Ù rono di 
za, ‘ottime referenze, italiano, tedesco, Scri- fitto del 
Jo subito: Restaurant Città di. Rirenz GUANTIDI PELLE sofferen. 
i ei ra Pabicica Segna PER UFFICI E STUDI PRIVATI Ora har 
Di ;azza a mano cercansi. sona Da G. V. ALERIO, Piazza Cavana N.3 done 
È 5923 D__ 5 vario x: 
TN: seno coi cauzione per canti Vinti eli Serravallo) i guadagn 
o figucia cercasi: Sub «Indipenden-| Guantl su misura. icchissimo assortimento Guanti lana VENDITA ESCLUSIVA FOeO 
Rendita Dir dep Os o Speciale lavoratorio Pellicegrie. Prezzi di fabbrica dell ichori hi Ci mente € 
too) o ISIS, ORO, con x = ù CRE MIS: Nori Marche americane i Dico: 
onascenza del tedesco ed eventualmente i H € 
slavo, Offerie «Pratica 11446» e di fama mondiale Bissolat 
= Mantov: 
ciamRE pine 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. [:-) 3 
OFFERTE. facendo 
8 cen”. la pesi - minimo 50 cent, MARSALA nale e 
- Sa DEPAUL api accolta 
A he pronta- Il’oc 
orta 6. 5931 SA | Liquore delizioso-ristorativo poco alcoolico. quell oc 
— Wuote affittans Guardarsì dalle numerose contraffazioni che grit 
so libero, San, Fran- : x moment 
Ù ATRIA Dv 3 a È dani 
d 5 ata ne 
si 
Non più catarro prodotto dal fumare 


per signori 


fumando le sigarette Ricor 
confezionate con tubetti rta ni 5. 
= È / u éle 
ANTISEPTICUM| | i == Sorosis . pere 

pri 7 = nale. 
CAMERE ANMOFILIATE E PENSIONI, essendo ogni tubetto E La cn per signore ‘ altri.re 
6 cont. la parola - minfmo 60 cent provvisto di ovatta igienica, E LO E 0) 4 Ss : €. © stato d’ 
SIRENE DEA IST IEEE A 7 ; & ; i 
RETTA ammobiliata semplice, pre- Ha tg Piece get n di pi ti LI FRATELLI FASSEL ” Trieste, Corso 7 L 7-08 
ia 0 famielia 10 /d0.| solamente tnlohi SATEEEZIO con la Trieste, Capo di Piazza 2 (Corso) Prezzi correnti illustrati gratis e franco. disse 
rivere prezzo £ aModico SE > Arca lopositata : à, 5 n Ù 3 Acceltò 
_____tLM0 | Depositario generale CARLO MARCHINI ven e: Da. ; sto = 7 ; i) V«Avan 
Aliiicgati gio Trieste, via Valdirivo 33. . } È IGNORE E SIGNORI | ifondi 
; 5972 E _ parppna dig ; SAGGI ‘| rettore» 
iata; parchettata, ingres- Ù n tinuand 


ISTRUZIONE. È ; verso invio di 40 centesimi în francobolli. 
t. la parola - minimo 50 centi | ‘a ; i È co | : AUER, Vienna I, Wipplingerstrasse 15,1} | Paolo £ 
Py n] 285 PRI I INI RIE LI n 


na $ della] 

no] GIORGIO ‘FUTTER Sato 

È : QHESE” Via Malcanton {9, Telef, 2902" 7aB0| vano rc 
‘tedesco cor. Indiri con specialità Delicatezze; Conserve,; 


pr rcasi. OffortereD, 81» Piccolor]: ” à pi 2 si fanno mandare il mio opuscolo istruttivo dell | gli uffi 
15867 F. È TE «piccola famiglia» nonchè il prezzo correnteil Dice cl 
MARAANTAAIARAAAARAAANOAA ( Ù 5 merito agli articoli igienici. Spedizione diseretà pagno 1 
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